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Philipp von Steinaecker: Renzo, visto che ti di-
letti anche con la direzione orchestrale voglio 
chiederti: è più difficile dirigere un’orchestra o 
una città?
Renzo Caramaschi: Per me un’orchestra ovvia-
mente; alla città sono abituato – ma sono en-
trambi lavori difficili. Di tanto in tanto alcuni do-
mandano cosa faccia un direttore d’orchestra, 
perché molti non si rendono conto che c’è una 
fase di preparazione che richiede approfondi-
mento, lo studio della partitura, il bilanciamen-
to dei suoni, tempi e ritmi con intensità diverse, 
insomma un lavoro di cui molti non sono consa-
pevoli e che è molto difficile.
Diciamo che il direttore d’orchestra, tuttavia, 
ha orchestrali che sono disciplinati, mentre una 
parte dei cittadini sono più difficili da gestire. 
Insomma, ognuno fa il suo lavoro, occorre met-
terci passione e non stancarsi mai. Un sindaco 
credo che debba avere molta pazienza e sop-
portazione per le critiche, anche perché a dif-
ferenza che per il direttore d’orchestra alla fine 
gli applausi qui non arrivano o arrivano attutiti.

Tu hai portato la musica a Bolzano, ancora 
prima di diventare sindaco, ma come nasce la 
tua personale passione? Quando si è svegliato 
questo amore per la musica?
Io non ho avuto nessuna opportunità di edu-
cazione musicale, perché nel dopoguerra c’e-
ra la fame... Sì, c’era il Conservatorio a Bolzano, 
ma io sono nato in una famiglia povera, nei 

quartieri poveri, dove l’educazione musicale 
non esisteva. Quando ero alle medie l’Asso-
ciazione Gioventù Musicale Italiana andava 
per le scuole e ricordo che ci portarono in aula 
magna e ci fecero ascoltare alcuni brani facili: 
mi ricordo di Paul Dukas, L’apprendista stre-
gone, e poi c’era un valzer dello Schiaccianoci 
di Tchaikovsky e ancora Una notte sul Monte 
Calvo di Musorgskij, e altri pezzi orecchiabili. 
Allora per Natale, invece che chiedere i soliti 
regali, ho chiesto per mia curiosità un disco 
della collana “Invito alla musica”, un disco che 
costava veramente poco, con incisa la sinfo-
nia Dal Nuovo Mondo di Dvořák e l’anno dopo 
chiesi invece l’Eroica di Beethoven. Così pian 
piano mi sono abituato al linguaggio della mu-
sica classica e poi ho continuato. Addirittura, 
durante l’università saltavo i pasti per compe-
rare i dischi della Deutsche Grammophon con 
le sonate per pianoforte di Beethoven inter-
pretate da Wilhelm Kempff. 

E ti ricordi la copertina del primo disco che hai 
ricevuto, quello di Dvořák?
Sì, ce l’ho ancora... è una pianura, con un erpi-
ce che incide la terra degli sterminati campi di 
mais negli Stati Uniti.

E so che tu suoni anche il violino…
Non esageriamo, ho studiato due anni solfeg-
gio e tre anni violino. Ma riprenderò lo studio di 
questo meraviglioso strumento.

Renzo Caramaschi, già Sindaco di Bolzano, racconta gli albori 
dell’estate musicale bolzanina, un lungimirante progetto 
culturale per il capoluogo e i suoi cittadini, in dialogo con 
Philipp von Steinaecker – violoncellista, ex membro della 
GMJO e curatore artistico della Gustav Mahler Academy.

Una Città  
per la Musica  
e la Gioventù 

Re
nz

o 
C

ar
am

as
ch

i &
 E

U
YO

 ©
 A

nn
a 

C
er

ra
to

2 3



Secondo te l’interesse dei bolzanini per la mu-
sica classica o la musica in generale è cambia-
to in questi anni?
Anche se le generazioni si susseguono e se 
quelle più giovani sembrerebbero meno inte-
ressate alla musica classica, vedo che l’inte-
resse rimane alto. Abbiamo sempre venduto 
benissimo e ormai con il Concorso internazio-
nale Ferruccio Busoni e le Orchestre giovanili 
europee si è creata una tradizione. Una sorta 
di unione tra i giovani musicisti e i cittadini di 
Bolzano. Se all’improvviso non ci fossero più la 
gente si chiederebbe il perché.
Io mi auguro che la loro presenza sia un appun-
tamento ormai consolidato, perché è uno dei 
progetti più belli. 
Nell’organizzazione mi sono ispirato ai concer-
ti PROMS di Londra, all’idea di concerti di alto 
livello a basso costo. È incredibile pensare che 
ancora oggi alcune persone non abbiano mai 
sentito la Quinta Sinfonia di Beethoven. Se mi 
capita quando incontro qualcuno che non ha 
mai ascoltato un concerto sinfonico e se posso, 
regalo dei biglietti affinché possa vivere questa 
esperienza. 

E da politico, da amministratore responsabile 
di una città, secondo te, la musica che ruolo ha 
da un punto di vista sociale?
La cultura aumenta la sensibilità della popo-
lazione, si crea un vivere più civile. Quando c’è 
ignoranza spesso si scade nella violenza, prima 
in quella verbale e poi in quella fisica. La cultura 
a tutti i livelli aiuta a elevare il livello del vivere 
comune, l’appartenenza ad una comunità e 
questo a prescindere, dall’estrazione sociale. 
La cultura disintossica dagli elementi negativi 
della società, consente di migliorarci, è ele-
mento di crescita. Aiuta a vivere meglio.
Credo sia importante investire nella cultura 
perché dove questa manca la società rischia di 
sbandare, di emarginarsi, o cadere nella droga, 
nella violenza – rendendo il recupero estrema-
mente difficile. La musica, quindi, non è solo 
un’occupazione per il tempo libero ma è uno 
strumento di progresso.

Anche le istituzioni musicali della città hanno 
trovato spazio in questa iniziativa, ad esempio 
l’Orchestra Haydn…
Sì, la Haydn è un’istituzione storica della cit-
tà di altissimo livello. Inaugura la stagione dei 
concerti estivi al Parco delle Semirurali. È un 

appuntamento importante e atteso dai citta-
dini, perché viene un pubblico in parte diverso 
rispetto a quello delle sale da concerto e par-
tecipa con entusiasmo, facendo suo l’appunta-
mento. È un’iniziativa per la città, il turismo è un 
fenomeno collaterale. 

E poi tutte queste iniziative sono state corona-
te da questo titolo di “città della musica” che è 
arrivato dall’UNESCO...
Città creativa della musica. Questo è un pro-
getto importante che si sta sviluppando posi-
tivamente. Non è stato facile, abbiamo dovuto 
sostenere esami impegnativi con diverse città 
in lizza. A me preoccupava particolarmen-
te Trieste, che è una città bellissima, con una 
grande tradizione letteraria. Alla fine, però Bol-
zano l’ha superata. Con orgoglio.
Tra le cose che stiamo implementando c’è una 
collaborazione con la EUYO, che vede alcuni 
ex alunni dell’orchestra prepararsi con giovani 
musicisti locali per preparare un programma 
che verrà eseguito alle Semirurali.
E poi ci sono tante altre iniziative, nei cortili, nel-
le case di riposo, ed è un successo se riusciamo 
ad incuriosire qualcuno che poi deciderà di tor-
nare per assistere a qualche concerto. 

Quando uscirà questa intervista tu sarai in 
pensione. Qual è il tuo augurio per “musica e 
gioventù” a Bolzano?
Io penso che sia una realtà ormai consolidata. 
Spero che ancora possa evolvere. La base fon-
damentale è far conoscere alla nostra popo-
lazione la ricchezza della civiltà musicale ed io 
vorrei che questo restasse uno dei cardini del-
la cultura affinché un sogno che si era aperto 
all’Europa, possa ora aprirsi a tutti i popoli. 

E quando sarà finita questa esperienza di Sin-
daco cosa farai? Più montagna, più romanzi, 
più musica?
Vorrei riprendere a suonare il violino. Per me 
già sentire l’orchestra che intona il la è un’emo-
zione. Poco tempo fa sono stato insieme ad un 
liutaio di Vipiteno alla falegnameria della Pro-
vincia, al Latemar. Hanno tagliato tanti alberi a 
causa della tempesta Vaia e alcuni di questi al-
beri avevano 250 anni. Allora ho comprato una 
tavola per farmi costruire un violino. Ci vorrà 
tempo prima che la stagionatura del legno sia 
completata, però avrò un violino e lo suonerò, o 
meglio, tenterò di suonarlo. Una sfida! 

Ma anche se chiaramente non sei un musicista 
professionista, cos’è la musica per te? Perché 
ti sta a cuore?
Io penso che il linguaggio musicale riesca ad 
esprimere molto... molto più che la letteratura 
ad esempio. Io sono appassionato di letteratu-
ra e mi appassiono a scrivere romanzi ma non 
sono in grado di scrivere musica. Credo che 
proprio in quanto linguaggio universale la mu-
sica, per il fatto che supera le lingue, può tocca-
re più profondamente le sensibilità di ciascun 
uomo. La musica è quasi filosofia... contiene 
tutto: il selvaggio, il patetico, la calma, il dolo-
re, l’entusiasmo, la tragedia, la gioia! E tutti la 
possono comprendere. E parlo di tutti i tipi di 
musica, da quella tribale percussiva dell’Africa 
al pop, il rock, il jazz e la classica. Ciascun tipo 
di musica ha il suo linguaggio, più facile o meno 
facile ma tutti sono un linguaggio universale. 
Per me la musica rappresenta una delle forme 
d’arte universale più elevate. 
Certi linguaggi musicali sono difficili, bisogna 
abituarsi ad ascoltarli, entrarci dentro, avere 
la costanza ma poi quando una persona è abi-
tuata capisce e percepisce tutto. Sicuramente 
è più difficile ascoltare oggi Nono – la musica 
contemporanea – è più difficile. Sono suoni pri-
vi di melodia. Ricordo, che quando ero ancora 
un giovane funzionario, andai a Venezia nella 
Chiesa di San Lorenzo a sentire Abbado che di-
rigeva il Prometeo di Luigi Nono. Quando iniziò 
mi sembrò di entrare in una dimensione ance-
strale, quasi risucchiato dal vortice del tempo. 
Una sensazione affascinante. 

Abbiamo capito che la musica è una cosa im-
portantissima nella tua vita, ma perché hai de-
ciso di dare alla città questo motto “musica e 
gioventù”?
La mia idea non aveva a che fare solo con la mu-
sica. Volevo tentare di dimostrare attraverso 
questi giovani musicisti come con la passione, 
la dedizione, l’attaccamento al lavoro e allo stu-
dio si possano raggiungere grandi risultati. È un 
messaggio per tutti i giovani, di entusiasmo per 
la vita, per il lavoro, per costruire il loro futuro. 
Tutto è iniziato perché avevo visto un concer-
to di Abbado nel Duomo di Siena, in Eurovi-
sione, mentre dirigeva la neonata Orchestra 
giovanile Europea, che comprendeva solo sei 
nazioni. Eravamo agli albori. Vedendola mi 
sono detto: perché non portarla anche nel 
Duomo qui a Bolzano?

Ma all’epoca qual era il tuo ruolo?
Io facevo un po’ di tutto, ero responsabile del-
la Ripartizione Finanze, però dirigevo anche 
la Ripartizione Cultura. Allora ho chiesto alla 
Giunta municipale di invitare l’orchestra a Bol-
zano, visto che allora durante l’estate non c’e-
rano assolutamente appuntamenti culturali. 
Con forte scetticismo la Giunta municipale mi 
ha concesso carta bianca. Così ho contattato 
a Londra la Segretaria Generale Mrs. Joy Bryer 
per un sopralluogo a Bolzano e fu così che nel 
1982 si tenne il primo concerto nel Duomo di 
Bolzano diretto dal maestro Abbado, con il 
violoncellista Robert Cohen. In programma il 
concerto per violoncello di Dvořák e la Quinta 
sinfonia di Gustav Mahler. 
I politici credevano a torto che non sarebbe 
venuto nessuno. Avevamo messo in vendita i 
biglietti a 5000 lire, praticamente un regalo. Il 
concerto fu sold out e l’anno successivo ab-
biamo dovuto mettere in Piazza Walther uno 
schermo gigante affinché i cittadini potessero 
seguire il concerto anche dall’esterno. Così è 
nato il concetto di “musica e gioventù”. Biso-
gna considerare che già esisteva il concorso 
internazionale per pianoforte Ferruccio Bu-
soni, con i suoi giovani pianisti. A questo ab-
biamo affiancato le orchestre giovanili e poi, 
oltre a quella europea, anche la Gustav Mahler 
Jugendorchester che, a partire dal 1986, ebbe 
proprio a Bolzano la sua residenza estiva. Ab-
bado scelse Bolzano perché subito avevamo 
dato la nostra disponibilità, anche se si erano 
candidate città come Roma e Firenze.

Ma cosa ha significato questo concretamente 
per la città?
Salvo il Concorso internazionale Ferruccio 
Busoni, che iniziava a fine agosto, d’estate la 
città era musicalmente morta, non c’era nul-
la dal mese di giugno in poi. Questo progetto 
non solo ha riempito questo vuoto ma ha an-
che portato l’entusiasmo della gioventù nella 
vita culturale della città e ha fatto capire che 
la musica classica non è solo smoking e anzia-
ni, ma è gioventù, è entusiasmo! Si vedevano 
giovani musicisti andare in giro con i loro stru-
menti ed era sufficiente passare sotto le fine-
stre dell’Hotel Città e li si sentiva esercitarsi. 
Così abbiamo iniziato a portare vivacità sulla 
scena estiva di Bolzano, insieme a tanti altri 
contributi, dal teatro alla danza, dal jazz all’arte 
di strada ai grandi concerti pop. 
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Erinnerst du dich noch an das Cover der ers-
ten Platte, die du bekommen hast… die von 
Dvořák?
Die Platte habe ich heute noch … auf dem Co-
ver ist eine Ebene mit einer Egge in den wei-
ten Maisfeldern der USA zu sehen.

Du spielst auch Geige, soviel ich weiß …
Das ist etwas übertrieben – ich habe ledig-
lich zwei Jahre Musiklehre absolviert und drei 
Jahre Geigenunterricht genommen. Aber ich 
möchte mich auf jeden Fall in Zukunft wieder 
diesem wunderbaren Instrument widmen.

Was bedeutet Musik für dich als Hobbymu-
siker, und weshalb liegt sie dir so sehr am 
Herzen?
Musik kann so viel sagen … viel mehr als bei-
spielsweise Literatur. Ich liebe Literatur und 
schreibe selbst Romane, aber Musik schrei-
ben kann ich nicht. Ich glaube, gerade weil 
Musik universell ist und damit über allen 
Sprachen steht, spricht sie den Menschen 
so sehr an. Musik ist fast schon Philosophie 
… sie hat einfach alles: das Ungestüme und 
Pathetische ebenso wie Ruhe, Schmerz, Be-
geisterung, Trauer und Freude! Und jeder 
Mensch versteht sie – ganz gleich, ob wir nun 
von afrikanischer Stammesmusik, Pop, Rock, 
Jazz oder klassischer Musik sprechen. Jede 
Art hat ihre eigene, mal leicht und mal weni-
ger leicht verständliche Ausdrucksform, aber 
ihre Sprache ist universell.
Musik ist für mich eine der höchsten Formen 
universaler Kunst.
Manche Ausdrucksweisen der Musik sind 
nicht auf Anhieb klar und erfordern Zeit und 
Übung – aber hat man sich einmal daran ge-
wöhnt, kann man ihre Botschaft verstehen. Mit 
Sicherheit fällt Nonos zeitgenössische Musik 
in diese Kategorie: Sie besteht aus Tönen, ver-
zichtet aber auf Melodie. Ich kann mich noch 
gut daran erinnern, wie ich als junger Beamter 
in der Chiesa di San Lorenzo in Venedig eine 
Aufführung von Luigi Nonos Prometeo unter 
Claudio Abbado besucht habe. Schon beim 
Eintreten fühlte ich mich in eine Urdimension 
versetzt. Es war, als sei man in einen Zeitstru-
del geraten – ein faszinierendes Gefühl. 

Musik ist für dich ungeheuer wichtig, so viel ist 
klar. Weshalb hast du beschlossen, Bozen zur 
Stadt der „Musik und Jugend“ zu machen?

Meine Idee hatte nicht nur mit Musik zu tun. 
Ich wollte mithilfe der jungen Musikerinnen 
und Musiker zeigen, dass Leidenschaft, Hin-
gabe, harte Arbeit und intensives Studium 
zu großartigen Erfolgen führen können. 
Das Motto soll der Jugend Begeisterung 
für Leben, Arbeit und Zukunft vermitteln. 
Begonnen hat alles mit einem Eurovisions-
konzert des damals frisch gegründeten Ju-
gendorchesters der Europäischen Union 
unter Abbado im Dom von Siena. Das waren 
die Anfänge des Orchesters: Damals waren 
Musikerinnen und Musiker aus gerade ein-
mal sechs Nationen dabei. Und ich habe mir 
gedacht: Warum holen wir sie nicht in den 
Bozner Dom?

Worin bestand deine Arbeit damals?
Ich war für alles Mögliche zuständig … da war 
einmal die Abteilung für Finanzwesen, dane-
ben leitete ich aber auch die Abteilung für 
Kultur. Also schlug ich dem Gemeindeaus-
schuss vor, das Orchester nach Bozen einzu-
laden – vor allem, da es damals auch keiner-
lei Sommerprogramm gab. Der Ausschuss 
war sehr skeptisch, ließ mir aber freie Hand. 
Ich setzte mich also mit der Generalsekretä-
rin Joy Bryer in London in Kontakt, um eine 
Besichtigung in Bozen zu organisieren, und 
tatsächlich fand 1982 das erste Konzert im 
Bozner Dom statt: Es dirigierte Abbado, der 
Cellist Robert Cohen spielte Dvořáks Cello-
konzert und Gustav Mahlers 5. Sinfonie.
Die Politik war damals – zu Unrecht – über-
zeugt, es würde kaum jemand kommen. 
Die Karten kosteten 5.000 Lire, praktisch 
nichts. Das Konzert war ausverkauft, und 
im darauffolgenden Jahr mussten wir am 
Waltherplatz eine Riesenleinwand aufstel-
len, damit das Publikum die Aufführung 
auch im Freien mitverfolgen konnte. So 
entstand das Konzept „Musik und Jugend“. 
Damals gab es den Internationalen Klavier-
wettbewerb Ferruccio Busoni für junge Pia-
nistinnen und Pianisten bereits, und wir ha-
ben die Jugendorchester dazugeholt – und 
zwar nicht nur das europäische, sondern 
auch das Gustav Mahler Jugendorchester, 
das seit 1986 seine Sommerresidenz in Bo-
zen hat. Abbado entschied sich für Bozen, 
weil wir uns sofort angeboten hatten: Wir 
haben uns erfolgreich gegen Städte wie 
Rom und Florenz behauptet.

Philipp von Steinaecker: Renzo, du bist doch 
unter anderem auch Hobbydirigent: Was ist 
schwieriger zu dirigieren – ein Orchester 
oder eine Stadt?
Renzo Caramaschi: Für mich selbstverständ-
lich ein Orchester – die Stadt bin ich schließ-
lich gewohnt. Aber beides ist nicht einfach. 
Manchmal hört man die Frage, was Orches-
terdirigentinnen und -dirigenten eigentlich 
machen. Tatsächlich scheint vielen Men-
schen nicht bewusst zu sein, dass dahinter 
viel intensive Vorbereitung steckt: Man muss 
die Partitur eingehend studieren, ein Gleich-
gewicht zwischen unterschiedlich intensiven 
Klängen, Tempos und Rhythmen finden. Das 
ist keine leichte Aufgabe.
Eine Dirigentin oder ein Dirigent kann al-
lerdings in der Regel auf ein diszipliniertes 
Orchester zählen, während nicht alle Bür-
gerinnen und Bürger immer einfach sind. 
Beide Berufe erfordern wohl Hingabe und 
unermüdlichen Einsatz. Als Bürgermeister 
braucht man Geduld und muss Kritik vertra-
gen können, nicht zuletzt auch, weil – anders 
als in der Musik – letzten Endes kaum oder 
höchstens leiser Applaus zu erwarten ist.

Du hast bereits vor deiner Zeit als Bürger-
meister große Musik nach Bozen geholt. Wo-

her stammt deine Leidenschaft für die Musik, 
und wann ist sie zum Vorschein gekommen?
Ich habe nie eine musikalische Ausbildung 
genossen, denn in der Nachkriegszeit fehl-
ten dafür die Mittel. Es gab in Bozen zwar das 
Konservatorium, aber ich stamme aus einer 
armen Familie und bin in einem armen Vier-
tel aufgewachsen, in dem es so etwas wie 
eine Musikschule schlicht nicht gab. Als ich 
an der Mittelschule war, spielte uns der Ver-
ein „Gioventù Musicale Italiana“ bei einem 
Besuch in der Aula Magna einmal einige ein-
fache Werke vor: Ich erinnere mich an den 
Zauberlehrling von Paul Dukas, einen Walzer 
aus Tschaikowskis Nussknacker, Mussorgskis 
Eine Nacht auf dem kahlen Berge, und der-
gleichen mehr. Zu Weihnachten habe ich mir 
daraufhin anstelle der üblichen Geschenke 
eine Platte aus der Reihe „Invito alla musica“ 
gewünscht … die waren günstig. Einmal be-
kam ich Dvořáks Aus der Neuen Welt, im da-
rauffolgenden Jahr dann Beethovens Eroica. 
So machte ich mich allmählich mit der klas-
sischen Musik bekannt. In meiner Universi-
tätszeit verzichtete ich manchmal auf meine 
Mahlzeiten, um mir mit dem Geld Wilhelm 
Kempffs Interpretationen von Beethovens 
Klaviersonaten zu kaufen, die damals auf 
Deutsche Grammophon erschienen. 

Renzo Caramaschi, ehemaliger Bürgermeister von Bozen, 
erzählt im Gespräch mit dem Cellisten, früheren Mitglied des 
GMJO und künstlerischen Leiter der Gustav Mahler Academy, 
Philipp von Steinaecker, von den Anfängen des Bozner 
Musiksommers, eines weitblickenden Kulturprojekts für die 
Südtiroler Hauptstadt und ihre Bürgerinnen und Bürger.

Eine Stadt  
für Musik und 
Jugend
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Was bedeutete das nun konkret für die 
Stadt?
Außer dem Internationalen Klavierwettbe-
werb Ferruccio Busoni Anfang August gab 
es im ganzen Sommer ab Juni keinerlei Mu-
sik. Das Projekt hat somit ein Vakuum gefüllt 
und zudem die Jugend für das Kulturleben 
der Stadt begeistert: Junge Menschen ha-
ben verstanden, dass klassische Musik nicht 
nur etwas für Senioren in Abendkleidung ist, 
sondern durchaus spritzig und jugendlich 
sein kann! Überall waren junge Musikerinnen 
und Musiker mit ihren Instrumenten unter-
wegs, und wer am Stadthotel vorbeiging, 
konnte sie üben hören. So haben wir Leben 
in den Bozner Sommer gebracht. Das Ange-
bot wurde im Laufe der Zeit um Theater, Jazz, 
Tanz, Straßenkunst und große Popkonzerte 
erweitert und kann sich wirklich sehen lassen. 

Hat sich das Interesse der Boznerinnen und 
Bozner an klassischer Musik und Musik im 
Allgemeinen deiner Ansicht nach in den ver-
gangenen Jahren geändert?
Auch wenn die jüngeren Generationen heute 
scheinbar weniger für klassische Musik übrig 
haben, stelle ich fest, dass dennoch großes 
Interesse besteht. Die Karten verkaufen sich 
nach wie vor sehr gut, und der Internationa-
le Klavierwettbewerb Ferruccio Busoni und 
die Europäischen Jugendorchester sind zu 
einem festen Teil der Bozner Tradition gewor-
den – es hat sich gewissermaßen eine Ver-
bindung zwischen den jungen Musikerinnen 
und Musikern und unserer Stadt gebildet: 
Wären sie plötzlich nicht mehr da, würden die 
Boznerinnen und Bozner sich mit Sicherheit 
fragen, warum.
Und ich hoffe, dass sie uns noch lange erhal-
ten bleiben – sie bei uns zu beherbergen ist 
eines unserer schönsten Projekte überhaupt.
Bei der Organisation habe ich mich vom 
Konzept der Londoner PROMS inspirieren 
lassen: Hochkarätige Konzerte zu erschwing-
lichen Preisen. Ich finde es unglaublich, dass 
es heute noch Menschen gibt, die noch nie 
Beethovens 5. Sinfonie gehört haben. Wann 
immer ich jemanden treffe, der noch nie ein 
Sinfoniekonzert erlebt hat, schenke ich nach 
Möglichkeit Konzertkarten.

Welche Rolle misst du als Politiker und Stadt-
verwalter der sozialen Rolle von Musik bei?

Daneben steht noch eine Reihe weiterer Ver-
anstaltungen in Höfen und Seniorenheimen 
auf dem Programm. Wann immer ein Mensch 
neugierig genug wird, um auch zu weiteren 
Konzerten zu kommen, haben wir gut ge-
arbeitet. 

Wenn dieses Interview erscheint, wirst du 
bereits in Rente sein. Wie sehen deine Hoff-
nungen und Wünsche für „Musik und Ju-
gend“ in Bozen aus?
Ich denke, das Projekt ist mittlerweile ein fi-
xer Bestandteil des Stadtlebens und hoffe, es 
wird noch weiter wachsen. Der Grundgedan-
ke ist es, den Boznerinnen und Boznern die 
Vielfalt und den Reichtum der Musik näher-
zubringen, und ich würde mir wünschen, dass 
dies ein Grundpfeiler der Kulturarbeit bleibt: 
Damit das, wovon einst Europa träumte, in 
Zukunft allen Völkern offensteht.

Kultur steigert das Wahrnehmungs- und Ein-
fühlungsvermögen des Menschen und er-
möglicht ein zivilisierteres Leben, während 
Ignoranz häufig mit verbaler und physischer 
Gewalt einhergeht. Kultur jeder Art und Stu-
fe ermöglicht ein besseres Leben und gibt, 
völlig ungeachtet der sozialen Herkunft, ein 
Gefühl der Gemeinschaft und Zusammen-
gehörigkeit. Sie wirkt den negativen Aspek-
ten der Gesellschaft entgegen, entgiftet und 
hilft uns, besser zu werden, uns zu entwickeln 
und besser zu leben.
Investitionen in die Kultur sind äußerst wich-
tig, denn wo Kultur fehlt, droht die Gesell-
schaft zu entgleisen, drohen Ausgrenzung, 
Drogen und Gewalt – und nachträgliche 
Korrekturmaßnahmen sind äußerst komplex. 
Musik ist also nicht nur eine Freizeitbeschäf-
tigung, sondern ein Instrument des Fort-
schritts und der Entwicklung.

Die Initiative bietet auch Raum für musi-
kalische Institutionen der Stadt, etwa das 
Haydn Orchester …
Allerdings. Das Haydn Orchester ist eine 
historische Bozner Institution und wird die 
Sommerkonzertreihe im Semirurali-Park er-
öffnen: Ein großer Abend, auf den sich ganz 
Bozen freut, denn er lockt neben unseren 
traditionellen Besucherinnen und Besuchern 
aus den Konzertsälen auch neues, begeis-
tertes Publikum an. Die Veranstaltung ist in 
erster Linie für die Stadt gedacht – der Frem-
denverkehr spielt lediglich eine Nebenrolle.

Als Krönung wurde Bozen kürzlich zur 
„UNESCO City of Music“ ernannt …
UNESCO Creative City of Music. Ein großes 
Projekt, das sich gut entwickelt. Es war nicht 
leicht, und wir haben im Rennen mit verschie-
denen anderen Städten eine Reihe schwieri-
ger Prüfungen bestehen müssen. Vor allem 
Triest hat mir diesbezüglich Sorgen bereitet – 
die Stadt ist nicht nur wunderschön, sondern 
hat auch noch großartige Literatur hervorge-
bracht. Am Ende hat sich Bozen aber durch-
gesetzt, und darauf sind wir stolz. Derzeit 
arbeiten wir an einem gemeinsamen Projekt 
mit dem EUYO, in dessen Rahmen ehemalige 
und derzeitige Musikerinnen und Musiker des 
Orchesters mit jungen lokalen Talenten ein 
Programm vorbereiten, das im Semirurali-
Park aufgeführt wird.

Was wirst du nach deiner Zeit als Bürger-
meister tun? Mehr wandern, schreiben und 
musizieren?
Ich würde gerne wieder Geige spielen. 
Wenn ich einem Orchester beim Einstim-
men auf das „A“ zuhöre, berührt mit das 
schon zutiefst. Ich war kürzlich gemeinsam 
mit einem Instrumentenbauer aus Sterzing 
im Landessägewerk Latemar. Dort wur-
den Bäume verarbeitet, die der Sturm Vaia 
entwurzelt hatte: Einige davon waren 250 
Jahre alt. Ich habe ein schönes Stück Holz 
gekauft, um mir daraus eine Geige bauen 
zu lassen. Ich werde mich zwar noch eine 
Weile gedulden müssen, weil das Holz erst 
fertig trocknen muss, aber ich werde mein 
ganz eigenes Instrument irgendwann in der 
Hand halten und darauf spielen – oder in je-
dem Fall mein Bestes geben. Das wird eine 
Herausforderung!

Claudio Abbado  
& Renzo Caramaschi

“La EUYO – racconta Caramaschi 
– ha debuttato nel Duomo 
di Bolzano con la Quinta di 
Mahler nel 1982 e da allora è 
tornata praticamente tutti gli 
anni. Abbado si era innamorato 
della città, della possibilità di 
trasformare una città di confine in 
una città di frontiera, di cerniera 
tra culture diverse. ...”

„Das EUYO“, so Caramaschi, 
„debütierte 1982 im Bozner 
Dom mit Mahlers Fünfter und 
ist seitdem praktisch jedes Jahr 
zurückgekehrt. Abbado hatte 
sich in die Stadt verliebt, in die 
Möglichkeit, aus einer Grenzstadt 
ein Bindeglied zu machen, eine 
Brücke zwischen verschiedenen 
Kulturen. ...“
 
Altoadige, 23.05.2016
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in der das Reisen noch alles andere als eine 
Selbstverständlichkeit war.
Die Gustav Mahler Academy taucht in ihrer 
eigenen Zeitreise wieder in das erweiterte 
Epochenumfeld rund um Gustav Mahlers Le-
benszeit ein. Im ersten Jahr des neuen Aka-
demie-Bienniums steht ein vierteiliger Kam-
mermusikmarathon am Programm, der einen 
besonderen Blick auf Mahlers Zeitgenossen 
Jean Sibelius wirft und mit Sir John Eliot Gar-
diner einen der radikalsten Denker einer neuen 
Originalklangkultur am Dirigentenpult stehen 
haben wird. Kammermusik wird hier als Ur-
grund einer avancierten Orchesterkultur ver-
standen und als funkelnde Juwelen seitens 
rückhaltlos wissensdurstiger, junger Musiker-
Innen auf die Konzertbühne gebracht.
Der 65. Internationale Klavierwettbewerb Fer-
ruccio Busoni hingegen biegt in seine Finalrun-
den ein. In insgesamt vier Durchgängen, von 
Klaviersolomusik über Klavierquintette und 
sinfonischen Klavierkonzerten, zeigen die jun-
gen PianistInnen wie vielfältig und farbenreich 
Klavierspiel heute ist. Das große Interesse – es 
hatten sich ursprünglich 648 KandidatInnen 
beworben – und die zahlreichen internatio-
nalen Medienpartnerschaften markieren den 
Busoni-Wettbewerb als kulturelles Großereig-
nis der Stadt Bozen. 
Die Residenzorchester Gustav Mahler Jugend-
orchester und European Union Youth Orches-
tra, das heimische Haydnorchester und die 
Streicherakademie und insbesondere eine 
intensivierte, künstlerische Zusammenarbeit 
mit dem Musikkonservatorium C. Monteverdi 
bilden die weiteren Säulen des Festivals.

Bolzano Festival Bozen ist ein Fest
– feiern Sie mit!

La Gustav Mahler Academy, nel proprio viaggio 
nel tempo, attinge a un esteso periodo che ab-
braccia la vita di Gustav Mahler. Nel primo anno 
del nuovo biennio dell’accademia, è prevista 
una maratona di musica da camera, articolata 
in quattro momenti, che riserva un’attenzione 
particolare a Jean Sibelius, contemporaneo 
di Mahler, sotto la bacchetta di Sir John Eliot 
Gardiner, uno dei pensatori più radicali di una 
nuova cultura del suono originale. La musica da 
camera, qui intesa quale fondamento primo di 
una sofisticata cultura orchestrale, viene por-
tata sul palco come una gemma splendente da 
giovani musicisti di instancabile curiosità.
Il 65° Concorso Pianistico Internazionale Fer-
ruccio Busoni, invece, volge alle battute con-
clusive. Nelle quattro fasi finali, dai recital 
solistici ai quintetti, sino ai concerti sinfonici, 
i giovani musicisti mostrano quanto l’arte pia-
nistica sia oggi variegata e variopinta. Il grande 
interesse (648 i candidati iniziali) per il concorso 
e le innumerevoli partnership mediatiche inter-
nazionali ne rimarcano il prestigio quale grande 
evento culturale della città d Bolzano.
Le orchestre giovanili residenti – Gustav Mah-
ler Jugendorchester e European Union Youth 
Orchestra – la locale Orchestra Haydn, l’Ac-
cademia d’Archi di Bolzano e in particolare 
un’intensa collaborazione artistica con il Con-
servatorio di Musica C. Monteverdi rappresen-
tano gli ulteriori pilastri del festival. Il Bolzano 
Festival Bozen è una festa cui tutti sono invitati 
a partecipare.

Bolzano Festival Bozen è una festa,
partecipate anche voi!

Mit der aktuellen Ausgabe des Bolzano Festi-
val Bozen schließt sich ein Bogen, in dem Ren-
zo Caramaschi – der Stadt Bozen in vielerlei 
Funktionen und letzthin eben auch als Bürger-
meister verbunden – 2025 aus seinen Funktio-
nen ausscheidet. Dies ist an dieser Stelle eines 
künstlerischen Vorwortes unbedingt erwäh-
nenswert, ist es doch die absolute Ausnahme, 
dass ein erster Bürger einer Stadt mit derarti-
ger Leidenschaft, Kompetenz und Einsatz der 
klassischen Musik eine zentrale Rolle im Kul-
turleben ermöglicht (siehe dazu auch das Ge-
spräch zwischen Renzo Caramaschi und Philipp 
von Steinaecker). Die Förderung aufstrebender 
Talente aus allen Ecken der Welt, die in Bozen 
wichtige erste Schritte zu einer vielverspre-
chenden MusikerInnenlaufbahn unternehmen 
konnten, sucht seinesgleichen.
Die Verleihung des ehrenvollen Tites UNESCO 
City of Music war gewissermaßen die logische 
Konsequenz aus all diesen erfolgreichen Ju-
gend und Musik-Jahrzehnten heraus und darf 
auch als Krönung dieser Epoche verstanden 
werden. 
Von der City of Music ist es nur ein Sprung 
zur Music of the Cities, dem titelgebenden 
Schwerpunkt der diesjährigen Antiqua-Reihe 
im Rahmen des Bolzano Festival Bozen. Gleich 
im Auftaktkonzert mit dem europäischen Ba-
rockjugendorchester EUBO wird ein Bogen von 
Leipzig über Halle und Venedig bis nach Lon-
don gezogen. Musik als Spiegel unterschied-
lichster Kulturen und Sprachen und besonders 
im Barockzeitalter ein Brückenbauer par ex-
cellence. Komponisten und Interpreten waren 
kundige und weltoffene Vielreisende, damals 
noch eindrücklicher als heute und zu einer Zeit, 

Con l’attuale edizione del Bolzano Festival Bo-
zen si chiude un cerchio: nel 2025, infatti, Renzo 
Caramaschi, legato alla città di Bolzano in ve-
sti diverse e infine anche in qualità di sindaco, 
lascia le sue funzioni. Sebbene si tratti di una 
circostanza indubbiamente degna di menzio-
ne in una premessa artistica, è un fatto asso-
lutamente eccezionale che un primo cittadino 
conceda alla musica classica un ruolo centrale 
nella vita culturale di una città con tale passio-
ne, competenza e dedizione (si veda al riguardo 
anche il dialogo tra Renzo Caramaschi e Philipp 
von Steinaecker). Il sostegno ai talenti emer-
genti provenienti da ogni angolo del mondo 
che, a Bolzano, hanno compiuto un primo im-
portante passo verso una promettente carriera 
musicale, non ha eguali.
Il conferimento del prestigioso titolo UNESCO 
City of Music, in un certo qual modo la natura-
le conseguenza di questi decenni di successo 
che hanno messo al centro i giovani e la musica, 
può essere considerato il degno coronamento 
di tale epoca.
Da City of Music a Music of the Cities – il 
tema che dà il titolo alla rassegna Antiqua di 
quest’anno nell’ambito del Bolzano Festival 
Bozen – il passo è breve. Proprio nel concerto 
inaugurale con la European Union Baroque Or-
chestra EUBO, si dipana un filo rosso che colle-
ga idealmente Lipsia, Halle, Venezia e Londra. 
La musica diventa così lo specchio delle cultu-
re e delle lingue più disparate e, in particolare 
nell’epoca barocca, costruttore di ponti per ec-
cellenza: compositori e interpreti erano esperti 
viaggiatori cosmopoliti, fatto al tempo ancor 
più rilevante rispetto ad oggi e in un periodo in 
cui viaggiare era tutt’altro che scontato.

Claudio Astronio 
Direttore artistico 
Künstlerischer Leiter  
Festival Antiqua

Philipp von Steinaecker 
Curatore 
Kurator  
Gustav Mahler Academy

Peter Paul Kainrath 
Direttore artistico 
Künstlerischer Leiter  
Fondazione Ferruccio Busoni 
– Gustav Mahler Stiftung  

Coordinatore 
Koordinator  
Bolzano Festival Bozen

Bolzano 
Festival 
Bozen 
2025
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Calendario 
Kalender 2025

15 Martedì – Dienstag 
05.08 – 20:30 h
Parco Semirurali Park 
Opening 
Orchestra Haydn 
Orchester 
Roberto Molinelli 
Ingresso libero 
Freier Eintritt

16 Mercoledì – Mittwoch 
06.08 – 20:30 h
Conservatorio 
C. Monteverdi 
Konservatorium 
Mahler Academy 
Orchestra 
Sir John Eliot Gardiner

18 Giovedì – Donnerstag 
07.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
European Union  
Youth Orchestra 
Pablo Ferrández 
Vasily Petrenko

22 Venerdì – Freitag 
08.08
12:30 + 19:00 + 20:30 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
Baltic Connections 
Gustav Mahler Academy

22 Sabato – Samstag 
09.08 – 11:00 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
Baltic Connections 
Gustav Mahler Academy

50 Sabato – Samstag 
09.08 – 20:30 h
Parco Semirurali Park 
Music Hub Italy  
Ingresso libero  
Freier Eintritt

28 Domenica – Sonntag 
10.08 – 20:30 h
Castel Mareccio 
Schloss Maretsch 
Concertare! 
European Union  
Baroque Orchestra 
Dorothee Oberlinger

52 Lunedì – Montag 
11.08 – 20:30 h
Castel Mareccio 
Schloss Maretsch 
Accademia d’Archi  
di Bolzano 
Streicherakademie 
Bozen 
Sayaka Shoji

54 Martedì – Dienstag 
12.08 – 18:30 h
Parkhotel Mondschein 
Chamber Music  
European Union  
Youth Orchestra 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

29 Martedì – Dienstag 
12.08 – 20:30 h
Castel Mareccio 
Schloss Maretsch 
Faràndula castiza 
Forma Antiqva 
Aarón Zapico

58 Mercoledì – Mittwoch 
13.08 – 19:00 h
Cortili di Bolzano 
Innenhöfe Bozens 
Musica in cortile 
Musik im Hof  
Conservatorio 
C. Monteverdi 
Konservatorium 
Ingresso libero  
Freier Eintritt 

18 Giovedì – Donnerstag 
14.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
European Union  
Youth Orchestra 
Alina Ibragimova 
Iván Fischer

30 Venerdì – Freitag 
15.08 – 20:30 h
Vecchia Chiesa  
Parrocchiale di Gries 
Alte Grieser Pfarrkirche 
Soundscapes of 
Renaissance Cities 
Duodeco Vocal 
Ensemble 
Offerta libera 
Freiwillige Spende

31 Lunedì – Montag 
18.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
Harpa Romana 
La Smisuranza 
Riccardo Pisani

20 Martedì – Dienstag 
19.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
Gustav Mahler 
Jugendorchester 
Renaud Capuçon 
Manfred Honeck

56 Mercoledì – Mittwoch 
20.08 – 21:00 h
Parkhotel Laurin 
Chamber Music  
Gustav Mahler 
Jugendorchester 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

58 Giovedì – Donnerstag 
21.08 – 19:00 h
Cortili di Bolzano 
Innenhöfe Bozens 
Musica in cortile 
Musik im Hof  
Conservatorio 
C. Monteverdi 
Konservatorium 
Ingresso libero  
Freier Eintritt 

32 Giovedì – Donnerstag 
21.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude 
London 1736–1876 
Mara Galassi 
Mauro Squillante

20 Venerdì – Freitag 
22.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
Gustav Mahler 
Jugendorchester 
Renaud Capuçon 
Manfred Honeck

33 Domenica – Sonntag 
24.08 – 20:30 h
Castel Mareccio 
Schloss Maretsch 
Palermo-Napoli: 
Scarlatti 300 
Academia Montis 
Regalis 
Gabriella Costa 
Claudio Astronio

58 Martedì – Dienstag 
26.08 – 19:00 h
Cortili di Bolzano 
Innenhöfe Bozens 
Musica in cortile 
Musik im Hof  
Conservatorio 
C. Monteverdi 
Konservatorium 
Ingresso libero  
Freier Eintritt 

36 Mercoledì – Mittwoch 
27.08
11:00 + 16:00 + 20:30 h
Auditorium 
Konzerthaus 
Semifinali Solistiche 
Solo Halbfinale

36 Giovedì – Donnerstag 
28.08
10:00 + 16:00 + 20:30 h
Auditorium 
Konzerthaus 
Semifinali Solistiche 
Solo Halbfinale

36 Venerdì – Freitag 
29.08
10:00 + 16:00 h
Auditorium 
Konzerthaus 
Semifinali Solistiche 
Solo Halbfinale

36 Sabato – Samstag 
30.08
15:00 + 20:00 h
Auditorium 
Konzerthaus 
Finali Solistiche 
Solo Finale

36 Domenica – Sonntag 
31.08
10:00 + 15:00 h
Auditorium 
Konzerthaus 
Finali Solistiche 
Solo Finale

38 Martedì – Dienstag 
02.09 – 20:00 h
Auditorium 
Konzerthaus 
Finale Musica  
da Camera 
Finalprüfung 
Kammermusik 
Simply Quartet

38 Mercoledì – Mittwoch 
03.09 – 20:00 h
Auditorium 
Konzerthaus 
Finale Musica  
da Camera 
Finalprüfung 
Kammermusik 
Simply Quartet

38 Giovedì – Donnerstag 
04.09 – 20:00 h
Auditorium 
Konzerthaus 
Finale Musica  
da Camera 
Finalprüfung 
Kammermusik 
Simply Quartet

44 Venerdì – Freitag 
05.09 – 20:00 h
Chiostro  
dei Domenicani 
Dominikaner-Kreuzgang 
Recital & Talk 
Arsenii Moon

60 Sabato – Samstag 
06.09 – 10:05 h
Conservatorio 
C. Monteverdi 
Konservatorium 
Ö1 Klassik-Treffpunkt 
Ingresso libero  
Freier Eintritt

40 Domenica – Sonntag 
07.09 – 10:00 h
Teatro Comunale 
Stadttheater 
Finalissima 
Orchestra  
Haydn Orchester
George Pehlivanian
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Orchestre
Orchester

Un’orchestra può evocare con il suono infiniti 
paesaggi ed immagini, conducendo delicata-
mente il pubblico in una dimensione fantastica. 
Il Bolzano Festival Bozen si apre così, non con 
immagini di pura fantasia ma con quelle che il 
cinema ha regalato alla memoria collettiva con 
i suoi capolavori, a cui grandi artisti come Rota 
e Morricone hanno dato una veste sonora. Nel 
verde teatro a cielo aperto delle Semirurali l’Or-
chestra Haydn ripercorre oltre settant’anni di 
colonne sonore del cinema internazionale.

Ein Orchester kann mit seinen Klängen sanft in 
Fantasiewelten entführen und schier unend-
liche Landschaften und Bilder heraufbeschwö-
ren. Das Bolzano Festival Bozen beginnt diesmal 
nicht mit Bildern aus der Fantasie, sondern viel-
mehr solchen, die mit den Meisterwerken des 
Films in das kollektive Gedächtnis eingegangen 
sind und etwa von Rota oder Morricone meister-
haft vertont wurden. In der grünen Freiluftarena 
des Semirurali-Parks lässt das Haydn-Orchester 
die Soundtracks internationaler Filme aus mehr 
als siebzig Jahren Revue passieren.

Martedì – Dienstag  

05.08 – 20:30 h
Parco Semirurali Park

Opening
Orchestra Haydn Orchester
Roberto Molinelli  
Direttore – Dirigent
 
Nino Rota Suite
Omaggio a – Hommage an Ennio Morricone
Colossal Time
Film Songs – Medley

In caso di pioggia al Teatro Comunale
Bei Regen im Stadttheater

Ingresso libero – Freier Eintritt
O

pe
ni

ng
 2

02
3 

©
 A

nn
a 

C
er

ra
to

Ro
be

rt
o 

M
ol

in
el

li 
©

 L
ui

gi
 A

ng
el

uc
ci

1514



L’estate del 1901 segnò un periodo straordi-
nariamente fecondo per Gustav Mahler. Nel-
la sua nuova residenza a Maiernigg, sul lago 
Wörthersee, compose i primi tre movimen-
ti della Quinta Sinfonia e quattro dei cinque 
Rückert-Lieder. Nella primavera dello stesso 
anno, una pericolosa emorragia intestinale lo 
costrinse a confrontarsi con la propria mor-
talità, un tema che permea profondamente le 
sue opere di quell’epoca. In particolare, il rap-
porto con la morte emerge in Um Mitternacht 
(A mezzanotte) e in Ich bin der Welt abhanden 
gekommen (Perduto ormai io sono per il mon-
do), una meditazione sull’isolamento dell’ar-
tista nel proprio universo creativo. Il Lied de-
scrive un mondo interiore al quale solo Mahler 
stesso poteva accedere, un regno che immagi-
nava di poter condividere un giorno con la sua 
compagna di vita. 
A dicembre di quello stesso anno, il compo-
sitore incontrò Alma Schindler e la corteg-
giò con il celebre Adagietto, il cui carattere 
espressivo richiama chiaramente Ich bin der 
Welt abhanden gekommen. La coppia si 
sposò nel 1902 e, durante la loro seconda esta-
te a Maiernigg in attesa del loro primogenito, 
Mahler compose Liebst du um Schönheit (Mi 
ami per la bellezza), l’ultimo dei Rückert-Lied-
er, dedicandolo alla moglie.

Der Sommer 1901 war Gustav Mahlers pro-
duktivster. Neben den ersten drei Sätzen der 
5. Symphonie, komponierte er in seinem neu-
en Haus in Maiernigg am Wörthersee auch vier 
der fünf Rückertlieder. Nach einer lebensbe-
drohlichen Darmblutung im Frühjahr 1901 war 
sich Mahler seiner Sterblichkeit akut bewusst 
und setzte sich intensiv mit dem Tod in allen 
seinen Aspekten auseinander. Zumal Um  Mit-
ternacht spricht diesbezüglich eine klare Spra-
che, während sich Ich bin der Welt abhanden 
gekommen mit dem der-Welt-gestorben-sein 
des kreativen Vorgangs beschäftigt. Das Lied 
beschreibt das künstlerische Reich, zu dem nur 
er selbst Zutritt haben kann und das er höchs-
tens mit der noch zu findenden Lebenspartne-
rin teilen könnte. 
Im Dezember 1901 lernte Mahler Alma Schindler 
kennen, der er zur Brautwerbung das berühm-
te Adagietto schickt, das sich in Stimmung und 
melodischem Duktus klar auf Ich bin der Welt 
abhanden gekommen bezieht. Im März 1902 
heiratete das Paar bereits und verbrachte, in 
Erwartung der Geburt ihres ersten Kindes, die 
Sommerfrische zusammen in Maiernigg. Aus 
diesem zweiten Sommer stammt das letzte 
der Rückertlieder Liebst du um Schönheit, das 
Mahler für seine Frau schrieb und ihr widmete.

Mercoledì – Mittwoch  

06.08 – 20:30 h
Conservatorio C. Monteverdi Konservatorium
Mahler Academy Orchestra
Cantanti della – SängerInnen der 
Gustav Mahler Academy Voice 
Sir John Eliot Gardiner 
Direttore – Dirigent

Gustav Mahler 
Rückert Lieder 
Jean Sibelius 
Sinfonia n. 2 in Re Maggiore, Op. 43 
Symphonie Nr. 2 in D-Dur, Op. 43

25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

Mahler  
Academy
Orchestra
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Parallelamente, nel gennaio 1901, in una villa nei 
pressi di Rapallo, Jean Sibelius iniziava a com-
porre la sua Seconda Sinfonia, completandola 
durante l’estate. La prima esecuzione, tenuta-
si a Helsinki nel marzo 1902, fu un vero trionfo. 
Sebbene Sibelius non avesse concepito l’ope-
ra con intenti politici, il pubblico, segnato dalle 
tensioni della russificazione imposta al Gran-
ducato di Finlandia dallo zar Nicola II tra il 1899 
e il 1905, vi lesse un messaggio nazionalistico e 
rivoluzionario. Curiosamente, la composizione 
presenta ancora forti influenze russe, in parti-
colare di Tchaikovsky, pur segnando l’emergere 
del linguaggio idiosincratico di Sibelius. Ancora 
oggi, la Seconda Sinfonia rimane tra le sue ope-
re più amate insieme a Finlandia.

Im Januar 1901 begann Jean Sibelius in einer 
Bergvilla bei Rapallo mit der Komposition sei-
ner 2. Symphonie, die er im Sommer dessel-
ben Jahres fertig stellte und die im März 1902 
in Helsinki uraufgeführt wurde. Die Urauffüh-
rung war von spektakulärem Erfolg gekrönt 
und wurde ein veritabler Triumph. Obwohl 
Sibelius das Werk als absolute Musik ohne je-
des Programm bezeichnete, wollte das Publi-
kum der Uraufführung in dem Werk von An-
fang an eine nationalistische, ja revolutionäre 
Bedeutung erkennen: Die schweren Zeiten, 
die das Großherzogtum Finnland unter dem 
Russifizierungsprogramm von Zar Nikolai  II. 
von 1899 bis 1905 erlitt, luden zu einer solchen 
Interpretation ein. Ironischerweise hört man 
in der 2.  Symphonie noch stark den Einfluss 
von Tchaikovsky und russischer Musik im All-
gemeinen. Dennoch ist die 2. Symphonie auch 
dasjenige Werk Sibelius, in dem sich seine 
idiosynkratische Tonsprache voll zu entfalten 
beginnt. Bis heute gilt die Symphonie neben 
Finlandia als Sibelius populärstes Werk.
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Pur facendosi espressione di interpretazio-
ni coinvolgenti e traboccanti di entusiasmo 
giovanile, la European Union Youth Orchestra 
punta anche a un repertorio poco conosciuto, 
talvolta politicamente connotato. Nel primo dei 
due concerti in programma quest’estate, salirà 
sul podio Vasily Petrenko, l’ex direttore princi-
pale della EUYO. Ad aprire la serata sarà Bam-
boula di Samuel Coleridge-Taylor, composito-
re nato in Gran Bretagna nel 1875 che, nel suo 
ciclo Negro Melodies, ambiva a fare “ciò che 
Brahms ha fatto per la musica popolare unghe-
rese e Grieg per quella norvegese”. Al Concer-
to per violoncello di Šostakovič con il giovane 
e pluripremiato violoncellista spagnolo Pablo 
Ferrández, fa seguito la Sinfonia n. 8 di Antonín 
Dvořák. Nella sua seconda esibizione, sotto la 
bacchetta dell’attuale direttore musicale Iván 
Fischer, l’orchestra si misura con il repertorio 
slavo, in particolare con la Rapsodia Romena 
n. 1 di George Enescu e il Concerto per violino di 
Čajkovskij: quest’ultimo viene interpretato dal-
la violinista russa Alina Ibragimova, trasferitasi 
in giovane età in Gran Bretagna, dove ha porta-
to avanti i suoi studi. Seguono tre composizioni 
di Igor Stravinskij con la travolgente suite Uc-
cello di Fuoco a chiudere il programma.

Das European Union Youth Orchestra steht für 
packende Interpretationen voll jugendlicher 
Begeisterung, setzt aber auch immer wieder 
auf weniger bekanntes, mitunter politisch kon-
notiertes Repertoire. Im ersten seiner zwei in 
diesem Sommer dargebotenen Konzerte steht 
der frühere Chefdirigent, Vasily Petrenko, am 
Pult des EUYO. Den Auftakt macht Bambou-
la von Samuel Coleridge-Taylor, einem 1875 in 
England geborenen Komponisten, der in sei-
nem Zyklus Negro Melodies, anstrebte, “was 
Brahms für die ungarische und Grieg für die 
norwegische Volksmusik” getan habe. Nach 
Schostakowitschs Cellokonzert mit dem jun-
gen, vielfach ausgezeichneten spanischen Cel-
listen Pablo Ferrández ist die 8. Symphonie von 
Antonín Dvořák zu hören. Im zweiten Programm 
unter Leitung des gegenwärtigen Chefdirigen-
ten Iván Fischer richtet das Orchester den Blick 
auf slawisches Repertoire – auf die 1. Rumäni-
sche Rhapsody von George Enescu und das 
Violinkonzert Nr. 1 von Tschaikowsky, interpre-
tiert von der bereits in jungen Jahren zum Stu-
dium nach England übersiedelten russischen 
Violinistin Alina Ibragimova, folgen gleich drei 
Kompositionen Igor Strawinskys. Das Finale 
bildet die mitreißende Feuervogel Suite. 

Giovedì – Donnerstag  

07.08 – 20:30 h
Teatro Comunale – Stadttheater
European Union  
Youth Orchestra
Pablo Ferrández 
Violoncello – Cello

Vasily Petrenko 
Direttore – Dirigent
 
Samuel Coleridge-Taylor 
The Bamboula, Op. 75
Dmitrij Šostakovič 
Concerto per violoncello e orchestra n. 1  
in Mi bemolle Maggiore, Op. 107 
Cellokonzert Nr. 1 Es-Dur, Op. 107
Antonín Dvořák 
Sinfonia n. 8 in Sol Maggiore, Op. 88 
Symphonie Nr. 8 in G-Dur, Op. 88
 
25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

19:00 h 
Teatro Comunale, Foyer 1° piano 
Stadttheater, Foyer 1. Stock 
Introduzione di – Einführung mit 
Prof. Giacomo Fornari

Giovedì – Donnerstag  

14.08 – 20:30 h
Teatro Comunale – Stadttheater
European Union  
Youth Orchestra
Alina Ibragimova 
Violino – Violine 

Iván Fischer 
Direttore – Dirigent
 
George Enescu 
Rapsodia romena, Op. 11 n. 1 
Rumänische Rhapsodie, Op. 11 Nr. 1
Pëtr Il‘ič Čajkovskij 
Concerto per violino e orchestra  
in Re Maggiore Op. 35 
Violinkonzert D-Dur, Op. 35
Igor’ Stravinskij 
Scherzo à la russe
Igor’ Stravinskij 
Four Norwegian Moods 
Igor’ Stravinskij 
Suite da L’Uccello di Fuoco (1919) 
Der Feuervogel – Suite (1919)
 
25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

19:00 h 
Teatro Comunale, Foyer 1° piano 
Stadttheater, Foyer 1. Stock 
Introduzione di – Einführung mit 
Prof. Giacomo Fornari

European Union 
Youth Orchestra
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In entrambi i concerti al Teatro Comunale, la 
Gustav Mahler Jugendorchester, in questo 
ormai 39° anno di residenza a Bolzano, pun-
ta ancora una volta sull’accoppiata diretto-
re-solista composta da due protagonisti di 
assoluto rilievo della scena musicale classi-
ca europea: la bacchetta Manfred Honeck 
e il violinista Renaud Capuçon. Sebbene nel 
corso degli ultimi anni sia stata una presen-
za estremamente gradita al Bolzano Festival 
Bozen, l’oltremodo affabile direttore austria-
co è legato alla città, e in particolare alla 
GMJO, da una storia ben più lunga: all’inizio 
della sua carriera, infatti, è stato assistente 
di Claudio Abbado presso l’orchestra giova-
nile e come tale è stato ospite del capoluogo 
in svariate occasioni. Renaud Capuçon può 
senza dubbio essere considerato uno dei 
grandi virtuosi del violino del nostro tem-
po e in entrambi i programmi, un concerto 
per violino da lui interpretato prelude a una 
grande opera sinfonica, sebbene le epoche 
di riferimento siano profondamente diverse: 
mentre il 19 agosto, il Concerto per violino 
n. 3 di Mozart precede la Sinfonia n. 9 di An-
ton Bruckner, il 22 agosto, la Sinfona n.  5 di 
Čajkovskij fa seguito al Concerto per violino 
di Erich Wolfgang Korngold composto prima 
della Seconda Guerra Mondiale, ma eseguito 
per la prima volta nel 1947.

Das Gustav Mahler Jugendorchester setzt 
in diesem bereits 39. Jahr seiner Proben-
residenzen in Bozen einmal mehr in beiden 
im Stadttheater gespielten Konzerten auf 
die gleiche Paarung von Dirigent und So-
list – und mit Manfred Honeck am Pult und 
Starviolinist Renaud Capuçon sind dies zwei 
veritable Stars der europäischen Klassiksze-
ne. Der überaus sympathische österreichi-
sche Dirigent Manfred Honeck war in den 
vergangenen Jahren gerne gesehener Gast 
beim Bolzano Festival Bozen, mit der Stadt 
und speziell dem GMJO verbindet ihn jedoch 
eine viel längere Geschichte. Honeck war zu 
Beginn seiner Karriere zwei Jahre Assistent 
von Claudio Abbado beim GMJO und im Zuge 
dessen mehrfach auch hier zu Gast. Renaud 
Capuçon gilt unstrittig als einer der großen 
Violinvirtuosen unserer Zeit. In beiden Pro-
grammen wird ein von ihm interpretiertes Vi-
olinkonzert einem großen sinfonischen Werk 
vorangestellt. Die Epochen sind hier jedoch 
durchaus verschiedene: Während am 19. Au-
gust das Violinkonzert Nr.  3 von Mozart der 
9.  Sinfonie von Anton Bruckner vorausgeht, 
folgt am 22. August Tschaikowskys 5.  Sinfo-
nie auf das vor dem zweiten Weltkrieg ent-
standene, aber erst 1947 uraufgeführte Vio-
linkonzert von Erich Wolfgang Korngold.

Martedì – Dienstag  

19.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater
Gustav Mahler 
Jugendorchester
Renaud Capuçon 
Violino – Violine

Manfred Honeck 
Direttore – Dirigent

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto per violino e orchestra n. 3  
in Sol Maggiore, KV 216 
Violinkonzert Nr. 3 G-Dur, KV 216
Anton Bruckner 
Sinfonia n. 9 in re minore 
Symphonie Nr. 9 d-Moll
 
25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

19:00 h 
Teatro Comunale, Foyer 1° piano 
Stadttheater, Foyer 1. Stock 
Introduzione di – Einführung mit 
Prof. Giacomo Fornari

Venerdì – Freitag 

22.08 – 20:30 h
Teatro Comunale 
Stadttheater
Gustav Mahler 
Jugendorchester
Renaud Capuçon 
Violino – Violine

Manfred Honeck 
Direttore – Dirigent

Erich Wolfgang Korngold 
Concerto per violino in Re Maggiore, Op. 35 
Violinkonzert D-Dur, Op. 35
Pëtr Il‘ič Čajkovskij 
Sinfonia n. 5 in mi minore, Op. 64 
Symphonie Nr. 5 e-Moll, Op. 64
 
25,00 € | 18,00 € | 10,00 €

19:00 h 
Teatro Comunale, Foyer 1° piano 
Stadttheater, Foyer 1. Stock 
Introduzione di – Einführung mit 
Prof. Giacomo Fornari

Gustav Mahler 
Jugendorchester
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Gustav Mahler 
Academy
Year One 

22.07–10.08.2025
Baltic 
Connections
Masterclasses
Chamber Music
Chamber Orchestra

Year Two 

28.08–18.09.2026
originalklang 
project
Gustav Mahler and Alban Berg  
on period instruments

Chamber Music 
Symphony Orchestra
European TourM
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Gustav Mahler 
Academy
La Gustav Mahler Academy si propone di cre-
are un ambiente d’eccellenza per i migliori 
talenti musicali del mondo, offrendo stimoli 
fondamentali per la loro carriera di strumenti-
sti e musicisti, ma anche come individui e cit-
tadini del mondo. Ogni anno, questa istituzione 
esplora un tema musicale specifico, dedican-
dosi a uno stile, un compositore, un’epoca o un 
Paese. I protagonisti del 2025 saranno la musi-
ca di Jean Sibelius e il repertorio russo.
All’alba del XX secolo, la Finlandia, emersa da 
un lungo periodo sotto l’egida zarista, iniziò a 
forgiare una propria identità musicale. Tutta-
via, l’eco della grande scuola russa continuò a 
risuonare a lungo nelle composizioni finlandesi, 
lasciando un’impronta duratura anche nell’o-
pera di Sibelius. Studenti e pubblico avranno 
l’opportunità di vivere e comprendere l’evolu-
zione del compositore nel contesto della tradi-
zione russa e di osservare come, dal 1900 in poi, 
la sua musica e quella dei suoi contemporanei 
abbiano seguito percorsi distinti. Un viaggio 
musicale che offrirà interessanti spunti di ri-
flessione sulle dinamiche storiche e politiche 
dell’epoca e quelle attuali.
Nel 2025, la Gustav Mahler Academy inaugu-
rerà inoltre la sua prima Accademia di Canto.
Cinque giovani cantanti agli esordi della loro 
carriera studieranno a Bolzano sotto la guida 
del rinomato soprano svedese Camilla Tilling 
e della pianista accompagnatrice finlandese 
Pauliina Tukiainen. Avranno inoltre l’oppor-
tunità di lavorare con Sir John Eliot Gardiner, 
leggendario maestro del movimento della 
prassi esecutiva storica (Originalklang). Il re-
pertorio selezionato include capolavori di Sibe-
lius e Mahler, tra cui i celebri Rückert-Lieder. I 
due artisti, legati da stima reciproca, si conob-
bero nel 1907, durante una tappa di Mahler a 
Helsinki di ritorno da una tournée in Russia. Dal 
2025, la Gustav Mahler Academy sarà sotto il 
patrocinio di Marina Mahler, nipote del grande 
compositore.

Das pädagogische Ziel der Gustav Mahler Aca-
demy ist es, für die besten Musikstudenten der 
Welt einen Ort zu schaffen, an dem sie ent-
scheidende Impulse für ihr gesamtes Künstler-
leben erhalten können: als Instrumentalisten, 
als Bürger, als Musiker und als Menschen. 
Jedes Jahr steht die Gustav Mahler Academy im 
Zeichen eines musikalischen Stils, eines Kom-
ponisten, einer Epoche oder eines Landes. 2025 
wird der Fokus auf der Musik von Jean Sibelius 
einerseits und auf Musik aus Russland anderer-
seits liegen. Finnland, das lange unter russischer 
Dominanz gestanden hatte, etablierte sich am 
Anfang des 1900 auch musikalisch von Russ-
land, dessen Einfluss auf den finnischen Natio-
nalkomponisten Sibelius trotzdem noch lange 
spürbar blieb. Sibelius im Zusammenhang mit 
der großen russischen Musiktradition zu erle-
ben, und zu verfolgen, wie sich seine Musik und 
die seiner russischen Zeitgenossen ab 1900 in 
verschiedene Richtungen voneinander wegent-
wickelte, wird für Studierende und Publikum ein 
faszinierendes Erlebnis sein und sicherlich auch 
viel Gelegenheit dazu bieten, die damalige Situ-
ation mit der heutigen politischen Lage zu ver-
gleichen und zu diskutieren.
Erstmals wird die Mahler Academy 2025 auch 
eine Gesangs-Academy anbieten: Fünf junge 
SängerInnen am Anfang ihrer Karrieren werden 
in Bozen von der großen schwedischen Sopranis-
tin Camilla Tilling und der finnischen Liedbeglei-
terin Pauliina Tukiainen unterrichtet und erhalten 
die Gelegenheit mit Sir John Eliot Gardiner, dem 
legendären Doyen der Originalklangbewegung 
zu arbeiten. Lieder von Sibelius und Gustav Mah-
ler stehen genauso auf dem Programm wie die 
Rückertlieder von Gustav Mahler. Mahler und 
Sibelius schätzten einander und haben sich 1907 
getroffen, als Mahler auf dem Rückweg von einer 
Russlandtournee in Helsinki Station machte.
Ab 2025 steht die Gustav Mahler Academy 
unter der Schirmherrschaft von Marina Mahler, 
der Enkelin des großen Komponisten.

Venerdì – Freitag 

08.08 – 12:30 h
Carl Nielsen 
Quintetto per fiati, Op. 43 
Bläserquintett, Op. 43
Gustav Mahler 
Lieder
Aleksandr Borodin 
Quartetto per archi n. 2 in Re Maggiore 
Streichquartett Nr. 2 in D-Dur

Palazzo Mercantile 
Merkantilgebäude

Baltic 
Connections 
Studenti e docenti della  
StudentInnen und DozentInnen der 
Gustav Mahler  
Academy 
 
Cantanti della  
SängerInnen der 
Gustav Mahler  
Academy Voice 
5,00 €

Venerdì – Freitag 

08.08 – 19:00 h
Pëtr Il‘ič Čajkovskij 
Quartetto per archi n. 1 in Re Maggiore, Op. 11 
Streichquartett Nr. 1 D-Dur, Op. 11
Gustav Mahler 
Lieder
Dmítrij Šostakóvič 
Quartetto per archi n. 8 in do minore, Op. 110 
Streichquartett Nr. 8 c-Moll, Op. 110

Venerdì – Freitag 

08.08 – 20:30 h
Dmítrij Šostakóvič 
Due pezzi per ottetto d‘archi, Op. 11:  
Preludio e Scherzo 
Zwei Stücke für Streichoktett, Op. 11:  
Präludium und Scherzo
Jean Sibelius 
Lieder
Pëtr Il‘ič Čajkovskij 
Sestetto per archi Op. 70, Souvenir de Florence 
Streichsextett Op. 70, Souvenir de Florence

Sabato – Samstag 

09.08 – 11:00 h
Jean Sibelius 
En Saga (versione per settimino, 1892)  
En Saga Septett (1892)
Sergej Prokof’ev 
Sonata per Due Violini in Do Maggiore, Op. 56 
Sonate C-Dur für Zwei Violinen, Op. 56
Jean Sibelius 
Quartetto per archi in re minore Op. 56,  
Voces intimae 
Streichquartett in d-Moll Op. 56,  
Voces intimae
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Antiqua
Music of the Cities 
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Nella Spagna del Settecento l’arte ha una sola 
capitale: Madrid. Chiunque ambisca al suc-
cesso è costretto a scendere nelle profondità 
delle sue strade e delle sue bettole, sperando 
che il fato lo risospinga in alto, verso i fasti e gli 
splendori della corte. All’intersezione di questi 
mondi si sviluppa una scena musicale bruli-
cante fatta di compositori, impresari, virtuosi, 
saltimbanchi e musicisti di strada. Forma An-
tiqva esplora questo universo sonoro, dandoci 
l’impressione di camminare per quelle stesse 
vie, soffermandoci ad origliare le colte ouver-
ture e sinfonie provenienti dai teatri e dai pa-
lazzi, così come i fandango e i folli virtuosismi 
dei suonatori di strada.
Tra i tanti nomi, probabilmente sconosciuti a 
noi ascoltatori, riconosceremo però un italia-
no, Luigi Boccherini, violoncellista virtuoso e 
grande compositore che con il suo stile galan-
te fu tra coloro che trovarono il tanto sperato 
– ma purtroppo breve – successo alla corte 
dei Borbone. 

Im Spanien des 18. Jahrhunderts galt Madrid 
als die Hauptstadt der Kunst: Wer nach Erfolg 
trachtete, musste in die Gassen und Spelun-
ken der Stadt eintauchen und hoffen, dass 
das Schicksal ihn nach oben, hin zum Prunk 
und Glanz des Hofes treiben würde. An der 
Schnittstelle zwischen diesen beiden Welten 
entstand eine lebendige Musikszene aus Kom-
ponisten, Impresarios, Virtuosen, Gauklern und 
Straßenmusikern. Forma Antiqva entführt das 
Publikum auf eine Entdeckungsreise durch 
dieses Klanguniversum – ganz so, als wandle 
man durch die alten Gassen Madrids und hielte 
immer wieder inne, um edlen Ouvertüren und 
Sinfonien aus Theatern und Ansitzen oder Fan-
dangos und extravaganten Bravouren der Stra-
ßenmusiker zu lauschen.
Unter den vielen, wohl großteils wenig bekann-
ten Komponisten findet sich auch ein Italiener: 
Der brillante Cellist und für seinen eleganten 
Stil geschätzte Komponist Luigi Boccherini war 
einer der wenigen, denen – wenn auch leider 
nur kurz – der ersehnte Erfolg am Madrider Hof 
beschieden war. 

Martedì – Dienstag 

12.08 – 20:30 h
Castel Mareccio – Schloss Maretsch

Faràndula castiza
Forma Antiqva
Aarón Zapico Clavicembalo, direzione – Cembalo, Leitung 

Opere di – Werke von 
José de Nebra 
Nicolás Conforto 
Luigi Boccherini 
Francisco Corselli 
Vicente Baset 
José Castel  
e altri – u.a. 

15,00 € | 10,00 €
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In pochi decenni, nel fervore dell’Europa della 
prima metà del Settecento, una manciata di 
grandi compositori contribuiscono a dare una 
forma compiuta e totalmente nuova al concer-
to barocco ed in particolare al concerto solista. 
Possiamo immaginare Vivaldi, il Prete rosso, in 
una Venezia sgargiante di broccati e profumata 
di spezie, dare corpo alle sue idee dirigendo le 
virtuose strumentiste dell’Ospedale della Pietà. 
Quasi contemporaneamente, nel cuore della 
Sassonia, Bach con i talenti del Collegium Mu-
sicum, fondato a Lipsia appena qualche decen-
nio prima da Telemann, crea per la corte suite di 
danze rivoluzionarie. Ancora più a nord un altro 
tedesco, Händel, diventa il più grande compo-
sitore “inglese” conquistando la Regina Anna 
con il suo Eternal source of light divine.
Il riassunto di un’era di grande musica e degli 
albori di un linguaggio musicale moderno, affi-
dati qui al flauto solista di Dorothee Oberlinger 
e ad un “collegium” contemporaneo di giovani 
talenti, la European Union Baroque Orchestra. 

Inmitten der Aufbruchsstimmung im Europa 
des frühen 18. Jahrhunderts gab eine Handvoll 
großer Komponisten im Laufe weniger Jahr-
zehnte dem Barockkonzert – vor allem dem 
Solokonzert – eine völlig neue Form: Stellen wir 
uns nur den „Roten Priester“ Vivaldi vor, wie er 
im prächtigen, nach exotischen Gewürzen duf-
tenden Venedig seine Figuren erschafft und die 
virtuosen Instrumentalistinnen des Ospedale 
della Pietà dirigiert. Nahezu zeitgleich führte 
Bach mit den Talenten des einige Jahrzehnte 
zuvor von Telemann in Leipzig gegründeten 
Collegium Musicum seine revolutionären Sui-
ten für den Hof auf. Weiter nördlich steigt indes 
Händel zum größten „englischen“ Komponisten 
auf und entzückt die britische Königin Anne mit 
seiner Eternal source of light divine.
Soloflötistin Dorothee Oberlinger und ein „Col-
legium“ aus jungen Talenten – das European 
Union Baroque Orchestra – präsentieren eine 
Auswahl von Stücken aus dieser Ära großer 
Musik, die gleichsam als die Geburtsstunde der 
modernen musikalischen Sprache gilt. 

Domenica – Sonntag 

10.08 – 20:30 h
Castel Mareccio – Schloss Maretsch

Concertare! 
European Union Baroque Orchestra
Dorothee Oberlinger 
Traverso, direzione – Traversflöte, Leitung

Opere di – Werke von 
Georg Philipp Telemann 
Johann Sebastian Bach 
Attilio Ariosti 
Antonio Vivaldi 
Georg Friedrich Händel

15,00 € | 10,00 €
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Duodeco è un apprezzato ensemble vocale il 
cui repertorio spazia dalla musica rinascimen-
tale a quella contemporanea. In questo con-
certo però, il gruppo di otto cantanti originario 
della Lituania, si concentrerà esclusivamente 
sulle musiche eseguite presso la cappella reale 
di Sigismondo III e del figlio Ladislao IV, sovrani 
della Confederazione polacco-lituana tra Cin-
que e Seicento.
Forse sorprenderà scoprire che è tutta musica 
italiana! Quasi tutti i compositori in program-
ma condividono il destino di aver lavorato per 
breve o per lungo tempo al servizio di questi so-
vrani, ma soprattutto di provenire dallo stesso 
ambiente musicale: quello romano. Alla ricerca 
di fortuna nella lontana corte del nord – impre-
sa che alcuni pagano al prezzo della vita – que-
sti compositori portano con sé i loro madrigali, 
quella forma alla moda e di grandissimo suc-
cesso in cui si era appena consumato il passag-
gio dalla polifonia ad un linguaggio completa-
mente nuovo: uno “stile moderno”!

Molti degli strumenti musicali che conosciamo 
esistevano già in epoca rinascimentale e baroc-
ca, anche se con significative differenze rispet-
to a quelli moderni. Un esempio è l’arpa, la cui 
storia è antichissima, ma che in particolare alla 
fine del Cinquecento divenne uno strumento 
molto amato per l’accompagnamento del can-
to come basso continuo. La troviamo nel grup-
po strumentale utilizzato già nelle prime opere, 
con addirittura un ruolo solistico nell’Orfeo di 
Monteverdi. Harpa Romana è un programma 
con cui riscoprire l’arpa doppia attraverso al-
cuni compositori e virtuosi che di questo stru-
mento fecero la ragione del loro successo al 
punto da essere ricordati come Marco, Orazio 
e Carlo “dall’Arpa”. Un’altra incursione nel mon-
do musicale della Roma barocca e nelle alterne 
fortune dei suoi protagonisti.

Duodeco ist ein vielgepriesenes Vokalensemble, 
dessen Repertoire von der Renaissance bis hin 
zur zeitgenössischen Musik reicht. Bei diesem 
Konzert bieten die acht Sängerinnen und Sänger 
aus Litauen allerdings ausschließlich Stücke dar, 
die im 16. und 17. Jahrhundert in der königlichen 
Kapelle von Sigismund III. und seinem Sohn Wla-
dislaw IV., den Herrschern der Königlichen Repu-
blik der Polnischen Krone und des Großfürsten-
tums Litauen, aufgeführt wurden.
Bemerkenswert ist dabei, dass es sich aus-
nahmslos um italienische Musik handelt! So 
gut wie alle Komponisten dieses Programms 
standen nicht nur über kürzere oder längere 
Zeit im Dienste der beiden Herrscher, sondern 
teilten auch dieselbe musikalische Herkunft: 
Rom. Auf der Suche nach dem Glück an fer-
nen Höfen – ein Unterfangen, das gar einige 
mit dem Leben bezahlten – machten sie im 
Norden die Madrigale bekannt, jene modische 
Musikform, mit der man den Übergang von 
der Polyphonie zu einer völlig neuen Sprache, 
dem Stile moderno, vollzogen hatte.

Viele der Instrumente, die man heute kennt, 
existierten bereits in der Renaissance und im 
Barock – wenngleich manche davon deutliche 
Unterschiede aufweisen. Eines davon ist etwa 
die Harfe: Ihre Ursprünge liegen zwar viel wei-
ter zurück, aber besonders im späten 16. Jahr-
hundert erfreute sie sich als Basso continuo 
zur Gesangsbegleitung großer Beliebtheit. 
Monteverdi baute die Harfe nicht nur in die 
Instrumentengruppe seiner ersten Werke ein, 
sondern setzte sie mit einem Solo in der Oper 
Orfeo sogar groß in Szene. Mit Harpa Romana 
erkunden wir die Welt der Arpa doppia anhand 
der Werke von Komponisten und Virtuosen, die 
mit dem Instrument so erfolgreich waren, dass 
sie als Marco, Orazio und Carlo „dall’Arpa“ in 
die Geschichte eingingen. Eine Reise durch die 
musikalische Welt des barocken Roms und die 
Schicksale seiner Protagonisten.

Venerdì – Freitag 

15.08 – 20:30 h
Vecchia Chiesa Parrocchiale di Gries  
Alte Grieser Pfarrkirche

Soundscapes  
of Renaissance Cities 
From Italian Sanctuaries to Polish-
Lithuanian Commonwealth Palaces
Duodeco Vocal Ensemble

Lunedì – Montag 

18.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile – Merkantilgebäude

Harpa Romana
Riccardo Pisani Tenore – Tenor

La Smisuranza 

Opere di – Werke von 
Teodoro Riccio 
Annibale Stabile 
Luca Marenzio 
Vincenzo Bertolusi 
Felice Anerio 
Asprilio Pacelli 
Marco Scacchi 
Giovanni Battista Cacciola  
 
Ingresso a offerta libera  
Eintritt nach freiwilliger 
Spende 
 
In collaborazione con  
In Zusammenarbeit mit:  
Coro da Camera Kantorei 
Leonhard Lechner

Opere di – Werke von 
Orazio Michi 
Girolamo Frescobaldi 
Andrea Falconieri 
Mario Savioni 
Stefano Landi 
Giovan Carlo Rossi 
Luigi Rossi 
Lelio Colista 
Marco Marazzoli 

15,00 € | 10,00 €
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Hark, he strikes the golden Lyre è un’aria trat-
ta dall’opera Alexander Balus di Händel, in cui 
all’arpa e al mandolino è affidata una bellis-
sima parte obbligata. Questo accostamento 
non doveva essere inconsueto nella Londra 
del Settecento e tutto il programma del con-
certo si gioca sul curioso legame tra questi 
strumenti, attorno a cui ruotano personaggi 
conosciuti e misconosciuti. Il primo mandoli-
nista ad esibirsi nel Balus fu infatti Francesco 
Webber, musicista quasi del tutto ignoto di cui 
si conserva però un ciclo di 12 sonate per man-
dolino. Insieme ad Händel frequentava il pa-
lazzo del principe di Galles, in qualità di inse-
gnante della principessa Amelia. Al servizio del 
principe doveva esserci anche William Powell, 
virtuoso dell’arpa a tre ordini, strumento a cui 
Händel dedicò un meraviglioso concerto.
Nel programma c’è spazio però anche per la 
piccola arpa viggianese, diffusasi alla fine del 
Settecento e utilizzata nelle strade da piccoli 
mendicanti provenienti dalla Basilicata, mo-
desti menestrelli che diffondevano a Londra 
le calde melodie delle arie italiane.

Napoli, a cavallo del Sei e Settecento, con le sue 
sfarzose architetture barocche e i suoi nume-
rosi teatri era una vera capitale della musica in 
Europa. Già nel Cinquecento erano sorti in città 
addirittura 4 conservatori, una miniera per lo 
sviluppo di talenti locali e di una vera e propria 
“scuola” riconoscibile nello stile e nel gusto.
Alessandro Scarlatti fu il più geniale e prolifico 
compositore a muoversi nel rutilante mondo 
dei teatri napoletani conquistando presto tutta 
l’Italia e l’Europa stessa. Il suo primo biografo, 
Edward Dent, sosteneva che molti degli stilemi 
che consideriamo mozartiani furono appresi da 
Mozart dall’opera di Scarlatti. Alcuni ritengono 
persino che la forma stessa della sinfonia mo-
derna fosse in qualche modo debitrice alle ou-
verture tripartite da lui inventate.
Academia Montis Regalis dedica a questo 
compositore un intero programma, con le sue 
Sinfonie di concerto grosso e le sue Cantate, 
un genere a cui dedicò quasi 700 composizioni.

Hark, he strikes the golden Lyre ist eine Aria 
aus Händels Alexander Balus, in der Harfe und 
Mandoline ein wunderbares Obligato spielen. 
Diese Kombination dürfte im London des 18. 
Jahrhunderts keine Seltenheit gewesen sein, 
und tatsächlich dreht sich das gesamte Kon-
zertprogramm um die kuriose Verbindung 
zwischen den beiden Instrumenten und allerlei 
bekannten und verkannten Persönlichkeiten. 
Der erste Mandolinist für Balus war Francesco 
Webber: Ein kaum bekannter Musiker, von dem 
allerdings ein Zyklus von 12 Sonaten für Man-
doline erhalten ist. Er ging zusammen mit Hän-
del als Lehrer von Prinzessin Amelie im Palast 
des Prinzen von Wales ein und aus. Ebenso im 
Dienste des Prinzen stand wohl auch William 
Powell, ein Virtuose der dreireihigen Harfe, der 
Händel ein wunderbares Konzert widmete.
Daneben findet im Programm auch die „Arpa 
viggianese“ Platz: Diese kleinere, handlichere 
Form der Harfe war im späten 18. Jahrhundert 
vor allem unter Bettelmusikern aus der Basilikata 
beliebt, die in den Straßen Londons die warmen 
Melodien italienischer Arien zum Besten gaben.

Im späten 17. und frühen 18. Jahrhundert zählte 
Neapel mit seiner prunkvollen Barockarchitek-
tur und seinen vielen Theatern zu den großen 
Musikstädten Europas. Bereits im 16. Jahrhun-
dert entstanden dort ganze vier Konservatorien: 
Ein wahrer Hort musikalischen Talents und eine 
Schule mit einem klar wiedererkennbaren Stil.
Alessandro Scarlatti war wohl der genialste und 
schaffensreichste Komponist der Stadt und 
machte sich rasch in Italien und ganz Europa 
einen Namen. Sein erster Biograf Edward Dent 
verwies darauf, dass viele der typischen Stilele-
mente Mozarts ursprünglich wohl aus Scarlat-
tis Werk stammten – vielerorts hört man auch, 
die Form der modernen Sinfonie lasse sich in 
gewisser Weise auf die dreiteiligen Ouvertüren 
des Neapolitaners zurückführen.
Die Academia Montis Regalis widmet dem 
Komponisten, seinen Sinfonie di concerto 
grosso und Cantate – Scarlatti schrieb knapp 
700 davon – ein ganzes Programm.

Giovedì – Donnerstag 

21.08 – 20:30 h
Palazzo Mercantile – Merkantilgebäude

Londra 1736–1876:  
Arpa e mandolino  
in concerto
Mara Galassi Arpa – Harfe

Mauro Squillante Mandolino – Mandoline

Domenica – Sonntag 

24.08 – 20:30 h
Castel Mareccio – Schloss Maretsch

Palermo-Napoli: Scarlatti 300
Academia Montis Regalis
Gabriella Costa Soprano – Sopran 

Claudio Astronio Direzione – Leitung

Opere di – Werke von 
Francesco Webber 
Georg Friedrich Händel 
Carl Friedrich Abel 
Giovanni Paisiello 
Domenico Corri

15,00 € | 10,00 € Opere di – Werke von 
Alessandro Scarlatti

15,00 € | 10,00 €
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Ferruccio Busoni
65° Concorso Pianistico Internazionale
65. Internationaler Klavierwettbewerb
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Nel novembre del 2024, nell’ambito del Glo-
cal Piano Project svoltosi in tutto il mondo, dal 
gruppo dei 120 candidati ammessi a questa pri-
ma fase pubblica del festival (oltre 648 gli aspi-
ranti) sono stati selezionati i 34 pianisti che par-
teciperanno alle finali del concorso a Bolzano, 
per cui il regolamento prevede due momenti 
solistici, una prova cameristica e quindi la Fina-
lissima con orchestra. Ogni fase del concorso si 
riveste di un proprio singolare fascino.
Nella semifinale solistica in programma dal 27 
al 29 agosto, si tocca con mano tutta la diversi-
tà di una cerchia di partecipanti relativamente 
ampia, non ancora sottoposta al vaglio della 
giuria di queste fasi finali, che nella sua com-
posizione rispecchia le decisioni dei 7 giudici 
del Glocal Piano Project. Le esibizioni sono an-
cora relativamente brevi (30 minuti) e le opere 
eseguite, che devono comunque includere 
una composizione di Ferruccio Busoni, vengo-
no quasi interamente lasciate alla libera scelta 
dei candidati. Nella fase successiva, invece, i 
12 pianisti così selezionati devono attenersi a 
requisiti di repertorio più esigenti e specifici, 
che richiedono sicurezza interpretativa in stili 
completamente diversi: oltre a una sonata per 
pianoforte di Beethoven, Mozart, Clementi o 
Haydn, è prevista un’opera tratta dal catalogo 
dei compositori contemporanei, così come una 
delle celebri trascrizioni bachiane di Busoni.

Im November 2024 wurde im Rahmen des welt-
weit stattfindenden Glocal Piano Project das 
Kandidatenfeld von 120 (unter 648 Bewerbern) 
zu dieser ersten öffentlichen Runde des Festi-
vals zugelassenen PianistInnen auf jene 34 ver-
engt, die nun zur Teilnahme an den Finalrunden 
nach Bozen reisen. Das Reglement sieht dabei 
zwei Finalrunden, eine Kammermusikrunde und 
schließlich die große Finalissima mit Orchester 
vor. Dabei hat jede Stufe des Wettbewerbs ihren 
eigenen, besonderen Reiz.
Im Solohalbfinale vom 27. bis zum 29. August er-
lebt man noch die ganze Diversität eines relativ 
breiten Teilnehmerfeldes, das noch nicht durch 
den Filter der Jury dieser Finalrunden gelaufen 
ist, sondern in seiner Zusammensetzung auf 
den Entscheidungen der sieben Jurorinnen und 
Juroren des Glocal Piano Projects basiert. Die 
Recitals sind hier mit einer halben Stunde noch 
relativ kurz, das Repertoire bis auf eine Kompo-
sition von Ferruccio Busoni fast vollständig frei 
wählbar. Zwölf PianistInnen werden hier zur Teil-
nahme an der nächsten Runde ausgewählt, die 
Repertoireanforderungen sind hier bereits an-
spruchsvoller, spezifischer und erfordern inter-
pretatorische Sicherheit in ganz unterschiedli-
chen Stilrichtungen: Neben einer Klaviersonate 
von Beethoven, Mozart, Clementi oder Haydn 
ist ein Werk aus dem Katalog zeitgenössischer 
Kompositionen ebenso vorgesehen, wie eine 
von Busonis berühmten Bach-Transkriptionen.

Mercoledì – Mittwoch 

27.08 
11:00 + 16:00 + 20:30 h
Giovedì – Donnerstag 

28.08 
10:00 + 16:00 + 20:30 h
Venerdì – Freitag 

29.08 
10:00 + 16:00 h
Auditorium –Konzerthaus 

Semifinali Solistiche  
Solo Halbfinale
 
34 Pianisti – PianistInnen 
10,00 € | 7,00 € | 5,00 €

Sabato – Samstag 

30.08 
15:00 + 20:00 h
Domenica – Sonntag 

31.08 
10:00 + 15:00 h
Auditorium –Konzerthaus 

Finali Solistiche  
Solo Finale
 
12 Pianisti – PianistInnen 
10,00 € | 7,00 € | 5,00 €
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Atto finale del Concorso 
Pianistico Ferruccio Busoni 
Showdown beim Busoni 
Klavierwettbewerb
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Come già accaduto nel 2023, la terza fase finale 
del Concorso Busoni si svolge secondo un for-
mat composito: i candidati si produrranno in un 
recital per pianoforte solo e in una prova came-
ristica con uno tra i celebri quintetti di Schu-
mann, Dvořák, Brahms, Shostakovich e Fran-
ck. In tutto, sono sei i candidati ad approdare 
a questa variopinta fase del concorso, in cui i 
pianisti hanno la possibilità di esibirsi sia come 
solisti che come musicisti da camera.
Ad affiancare i partecipanti nella prova came-
ristica, il carismatico Simply Quartet di Vienna, 
che con la sua composizione eminentemente 
internazionale – due cinesi, un norvegese e un 
austriaco – rispecchia perfettamente la diver-
sità degli interpreti. Il quartetto, la cui carriera 
ha avuto come trampolino di lancio il primo 
premio al celebre Concorso internazionale 
per quartetti d’archi di Bordeaux, ha debutta-
to come ensemble scelto delle ECHO Rising 
Stars Series nelle principali metropoli concer-
tistiche europee nella stagione 2021/22 e, da 
alcuni anni, rientra nel novero delle più giovani 
e richieste formazioni di musica da camera del 
continente, esibendosi in alcune occasioni an-
che in Alto Adige.

Wie bereits 2023 findet die dritte Finalrunde 
des Busoni als geteiltes Format statt und sieht 
neben einem Soloteil ein Klavierquintett vor, 
zur Auswahl stehen dabei die berühmten Kla-
vierquintette von Schumann, Dvořák, Brahms, 
Shostakovich und Franck. Insgesamt sechs 
Kandidaten erreichen diese farbenfrohe Wett-
bewerbsrunde, in der die Pianistin oder der 
Pianist sich als SolokünstlerIn ebenso wie als 
KammermusikerIn zeigen darf. 
Seine Partner im Kammermusikteil sind das 
charismatische Simply Quartet aus Wien, das 
mit seiner höchst internationalen Zusammen-
setzung – zwei Chinesen, einem Norweger 
und einer Österreicherin – die Diversität des 
Teilnehmerfeldes perfekt widerspiegelt. Das 
Quartett, dessen Karriere mit einem ersten 
Preis beim berühmten Streichquartettwett-
bewerb in Bordeaux befeuert wurde und das 
in der Saison 2021/22 als ausgewähltes En-
semble der ECHO Rising Stars-Reihe in den 
wichtigsten europäischen Konzertmetropolen 
debütierte, gehört seit einigen Jahren zu den 
gefragtesten jüngeren Kammermusikforma-
tionen des Kontinents und war auch in Südtirol 
schon gelegentlich zu hören. 

Martedì – Dienstag 

02.09 – 20:00 h
Mercoledì – Mittwoch 

03.09 – 20:00 h
Giovedì – Donnerstag 

04.09 – 20:00 h
Auditorium –Konzerthaus 

Finale Musica da Camera  
Finalprüfung Kammermusik
 
Simply Quartet
6 Pianisti – PianistInnen 
25,00 € | 18,00 € | 10,00 €
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Prova cameristica  
con il Simply Quartet 
Kammermusikrunde  
mit dem Simply Quartet
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Domenica – Sonntag 

07.09 – 10:00 h
Teatro Comunale – Stadttheater

Finalissima
& Premiazione 
Preisverleihung
 
Orchestra Haydn Orchester 
George Pehlivanian Direttore – Dirigent 

3 Pianisti – PianistInnen 
40,00 € | 27,00 € | 15,00 €

La Finalissima con orchestra, appuntamento 
clou del programma del Bolzano Festival Bo-
zen, seduce il pubblico con la sua qualità mu-
sicale e non solo: gli ultimi tre pianisti rimasti in 
concorso salgono sull’imponente palco splen-
didamente allestito del Teatro Comunale per 
esibirsi nel gran finale solistico con l’Orchestra 
Haydn di Bolzano e Trento. Il repertorio obbli-
gatorio prevede la preparazione di due con-
certi per pianoforte, tra cui la giuria sceglie 
l’opera che dovrà essere eseguita nella prova 
di gara. Tutti gli occhi sono puntati sul palco e 
non solo all’interno del Teatro Comunale esau-
rito in ogni ordine di posto: il grande evento 
viene trasmesso live dalla RAI e in molti Paesi 
del mondo in TV e sul web. In particolare alla 
luce del forte interesse per il Concorso Busoni 
nell’area asiatica, due anni fa si è deciso di or-
ganizzare la Finalissima non più in orario sera-
le, ma come matinée. Glamour, festosa e ricca 
di emozioni, la grande finale non ha eguali nel 
panorama degli eventi concertistici ed ecco 
perché è fondamentale provvedere tempesti-
vamente all’acquisto dei biglietti.

Die große Finalissima mit Orchester ist ein 
wahres Highlight im Programm vom Bolza-
no Festival Bozen und besticht nicht nur mit 
seiner musikalischen Qualität, wenn die letz-
ten drei im Wettbewerb verbliebenen Pianis-
tinnen und Pianisten die große, prächtig ge-
schmückte Bühne im Stadttheater betreten, 
um sich unterstützt vom Haydn Orchester von 
Bozen und Trient schließlich als SolistIn mit 
Orchester zu beweisen. Im Pflichtrepertoire 
ist die Vorbereitung von gleich zwei Klavier-
konzerten vorgegeben, unter denen die Jury 
auswählt. Nicht nur alle Augen im zu diesem 
Anlass stets restlos ausverkauften Stadtthea-
ter sind auf die Bühne gerichtet, das große 
Ereignis wird auch von der RAI live ins italie-
nische Fernsehen und viele Länder der Welt 
in TV und Internet übertragen – das beson-
ders im asiatischen Raum starke Interesse am 
Busoni Klavierwettbewerb hat vor zwei Jah-
ren dazu geführt, dass die „Finalissima“ nicht 
mehr in den Abendstunden, sondern als Mati-
nee veranstaltet wird. Glamourös, festlich und 
spannungsvoll gleicht das große Finale keiner 
anderen Konzertveranstaltung – Karten soll-
ten unbedingt rechtzeitig erworben werden!
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Finalissima
Al Teatro Comunale  
si srotola il tappeto rosa! 
Im Stadttheater  
wird der rosarote Teppich 
ausgerollt!
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Il Concorso Busoni ritiene particolarmente im-
portante garantire la diversità e l’indipendenza 
della giuria, chiamata a valutare da molteplici 
prospettive artisti di rilievo internazionale che 
hanno contraddistinto il concorso nei suoi 75 
anni di storia e hanno contribuito alla sua fama 
odierna.
Anche quest’anno, la giuria è composta da 
concertisti attivi e figure di spicco del panora-
ma musicale a livello mondiale.

Der Busoni Wettbewerb legt besonderen Wert 
auf Diversität und Unabhängigkeit seiner Jury, 
die aus multiplen Perspektiven jene universal 
wirkenden KünstlerInnen zu ermitteln vermag, 
die den Wettbewerb in seiner 75jährigen Ge-
schichte ausgezeichnet und ihm seine heutige 
Bedeutung verschafft haben. Auch diesmal 
setzt sich die Jury aus aktiven Konzertpianis-
tInnen und Schlüsselpersönlichkeiten des in-
ternationalen Musiklebens zusammen

Hie-Yon Choi
Pianista – Pianistin

Josu de Solaun Soto
Pianista e compositore – Pianist und 
Komponist

Lucas Debargue
Pianista – Pianist

Saskia Giorgini
Pianista – Pianistin

Peter Jablonsky
Pianista – Pianist

Sir David Pountney CBE
Regista teatrale e direttore artistico – 
Theaterregisseur und Intendant

Sergio Tiempo
Pianista – Pianist

Mariangela Vacatello 
Pianista – Pianistin

Dan Zhaoyi
Pianista – Pianist

Ennian Bai

Raffaele Battiloro

Ekaterina Bonyushkina

Yangrui Cai

Elia Cecino

Kuan-Wei Chen

Zixi Chen

Jiarui Cheng 

Jun Hwi Cho

Shangru Du

Christos Fountos

Yang Jack Gao

Yungyung Guo

Xiaoyu Hu

Yi-Teng Huang

Dongyoung Kim

Kang Tae Kim

Jaeyoung Lee

Ziyu Liu

José Navarro-Silberstein

Sandro Nebieridze

Jan Nikovich

Shio Okui

Shion Ota

Ivan Petrović-Poljak

Zeyu Shen

Jakub Sládek

Vitaly Starikov

Julian Miles Trevelyan

Zhonghua Wei

Xuanxiang Wu

Yifan Wu (2005)

Yifan Wu (2008)

Jialin Yao

La Giuria  
Die Jury

I 34 candidati
Die 34 KandidatInnen
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Nell’abbraccio dell’elegante chiostro traforato 
della Chiesa dei Domenicani il pubblico bolza-
nino ritrova Arsenii Moon, il virtuoso del piano-
forte, il vincitore dell’ultima edizione del Con-
corso Busoni che a Bolzano riapproda dopo 
aver girato il mondo per due anni, forte del 
titolo faticosamente conquistato. Esibendosi 
in più di 100 concerti ha calcato molti impor-
tanti palcoscenici tra Europa, Asia e Stati Uniti, 
un’esperienza che pone le basi per una carriera 
internazionale solida e duratura.
Cosa significa dunque essere il vincitore del 
Premio Busoni? Come si affronta l’impegnativo 
percorso che conduce al premio e l’altrettanto 
impegnativo trampolino di lancio che lo segue? 
Moon parlerà della sua esperienza e regalerà 
nuovamente al pubblico che lo ha seguito du-
rante le fasi finali del 2023, un concerto sugge-
stivo eseguito sotto le alte volte gotiche in una 
tiepida sera di fine estate. 

Im stimmungsvollen Ambiente des Kreuz-
gangs des Dominikanerklosters gibt es eine 
Wiederbegegnung mit Arsenii Moon. Der Kla-
viervirtuose und Gewinner der letzten Ausga-
be des Busoni-Wettbewerbs kehrt nach einer 
zweijährigen Welttournee, die ihm als Busoni-
preisträger ermöglicht wurde, nach Bozen zu-
rück. In weit über 100 Konzerten durfte er sich 
dem Publikum in Europa, Asien und den Ver-
einigten Staaten präsentieren und damit das 
Fundament für eine vielversprechende, solide 
und langjährige internationale Karriere legen.
Was bedeutet es heute, nach zwei Jahren, für 
ihn, Gewinner des Busoni-Preises zu sein? Wie 
erlebte er den Weg, der zum Preis führte, aber 
auch die herausfordernde Zeit, die darauf folg-
te? Moon wird von seinen Eindrücken und Er-
lebnissen sprechen und für die ZuhörerInnen, 
die seine Entwicklung bereits 2023 verfolgen 
durften, ein eindrucksvolles Konzert in der ma-
lerischen Kulisse des Kreuzganges spielen.

Venerdì – Freitag 

05.09 – 20:00 h
Chiostro dei Domenicani – Dominikaner-Kreuzgang 

Recital & Talk
 
Arsenii Moon Pianoforte – Klavier

Claude Debussy 
Da – aus Image, livre II: Cloches à travers les feuilles
Aleksandr Skrjabin 
24 Preludes, Op. 11
Frédéric Chopin 
Andante spianato et Grande polonaise brillante

20,00 € | 10,00 €
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Il Concorso Busoni presenta due giurie uniche 
che danno voce a generazioni diverse di appas-
sionati di musica: la Junior Jury e la Senior Jury.

La Junior Jury, composta da giovani studenti 
delle principali scuole musicali dell’Euregio, 
rappresenta l'energia e la freschezza delle 
nuove generazioni. Invece la Senior Jury ac-
coglie appassionati over 40 che condividono 
un profondo amore per la musica classica e il 
pianismo in particolare. Assieme, le due giu-
rie, hanno il prestigioso compito di valutare i 
dodici finalisti che partecipano alle Finali So-
listiche ed eleggere l’artista più meritevole 
che potrà esibirsi nel Festival Pianistico Fer-
ruccio Busoni 2026.
Un’opportunità straordinaria per vivere da vi-
cino la magia di un concorso internazionale, 
contribuire alla valorizzazione di nuovi talenti e 
confrontarsi con diverse generazioni di amanti 
della musica.
Per partecipare alle giurie non sono richieste 
competenze specifiche, solo entusiasmo e 
amore per la musica classica.

Chi fosse interessato a far parte della Junior o 
Senior Jury può scrivere a: 
info@busoni-mahler.eu 
oppure chiamare il +39 0471 976568 

Neben der offiziellen Hauptjury wohnen dem 
Busoni-Wettbewerb zwei weitere Jurys bei, mit 
deren Einberufung der Wettbewerb verschie-
denen Generationen von MusikliebhaberInnen 
eine Stimme gibt: die Junior und die Senior Jury. 

Die Junior Jury setzt sich aus SchülerInnen ver-
schiedener Musikschulen der Euregio zusam-
men. Sie bringen jugendliche Energie und einen 
frischen Blick auf das Kandidatenfeld in die Ent-
scheidungsfindung ein. Die Senior Jury hinge-
gen steht Musikenthusiasten über 40 offen. Ge-
meinsam haben sie die wichtige Aufgabe, unter 
den zwölf FinalistInnen des Solofinales den oder 
die TeilnehmerIn zu küren, die 2026 beim Busoni 
Klavierfestival im Rahmen von Bolzano Festival 
Bozen ein Konzertengagement erhält und er-
neut in Bozen zu hören sein wird. 
Eine außergewöhnliche Gelegenheit, die Ma-
gie eines internationalen Wettbewerbs haut-
nah zu erleben, zur Förderung neuer Talente 
beizutragen und Musikfreundinnen und Musik-
freunde unterschiedlicher Generationen ken-
nenzulernen! 
Für die Teilnahme an diesem Projekt sind keine 
besonderen musikalischen Qualifikationen er-
forderlich – es zählt lediglich die Begeisterung 
für klassische Musik und das Klavierspiel im Be-
sonderen. 

Haben Sie Interesse, Teil der Junior- oder 
Senior Jury zu werden? Schreiben Sie eine 
E-Mail an info@busoni-mahler.eu oder 
wenden Sie sich telefonisch an die Nummer 
+39 0471 976568

Junior  
& Senior  
Jury

Die Natur ist unsere
Inspirationsquelle

La natura è la nostra
fonte di ispirazione

230412_Inserat_Alperia_Busoni Mahler_165x230.indd   1230412_Inserat_Alperia_Busoni Mahler_165x230.indd   1 17/04/23   13:2817/04/23   13:28
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Il Bolzano Festival Bozen non perde mai di vista 
la sua principale vocazione: quella di laborato-
rio per la formazione dei musicisti del futuro. 
Quest’anno, infatti, per la prima volta, in col-
laborazione con la European Union Youth Or-
chestra presenta Music Hub Italy, un workshop 
in progress pensato per avvicinare gli studenti 
delle scuole locali ai più maturi talenti dell’or-
chestra europea, in linea con la missione di Bol-
zano Città Creativa della Musica UNESCO. In 
questo concerto finale al Parco delle Semirurali 
la formazione mista darà prova del lavoro svol-
to attraverso gli incontri formativi avvenuti tra 
aprile ed agosto. Con questi workshop i giovani 
strumentisti altoatesini hanno avuto la possi-
bilità di conoscere musicisti di grande talento 
provenienti da diverse accademie europee, 
una finestra sul mondo musicale di cui aspira-
no a fare parte, il sogno dell’orchestra europea 
che forse tante volte hanno ascoltato sul palco-
scenico bolzanino.

Die Ausbildung junger Musikerinnen und Musi-
ker gehört seit jeher zu den Hauptanliegen des 
Bolzano Festival Bozen. Erstmals wird nun 2025 
in Zusammenarbeit mit dem European Union 
Youth Orchestra das Projekt Music Hub Italy 
präsentiert: Ein Workshop, der Studierende der 
Südtiroler Musikschulen mit den Talenten des 
Orchesters zusammenbringt – ganz im Sinne 
der Mission Bozens als UNESCO-Kreativstadt 
der Musik. Im Rahmen des Abschlusskonzerts 
im Semirurali-Park wird die gemischte Forma-
tion zeigen, was bei den Ausbildungstreffen 
von April bis August erarbeitet wurde. Mit den 
Workshops bekommen Südtiroler Instrumen-
talistinnen und Instrumentalisten die Möglich-
keit, talentierte Musikerinnen und Musiker aus 
verschiedenen europäischen Akademien ken-
nenzulernen und kommen so dem Traum vom 
europäischen Orchester, dem sie vielleicht 
schon mehrmals in Bozen gelauscht haben, ein 
Stück näher.

Sabato – Samstag 

09.08 – 20:30 h
Parco Semirurali Park

Music Hub Italy
Studenti delle scuole di Musica dell’Alto Adige  
e musicisti dell’EUYO 
Studenten der Südtiroler Musikschulen  
und Musiker des EUYO

Ludwig van Beethoven 
Egmont Overture
Pëtr Il‘ič Čajkovskij 
Concerto per violino e orchestra in Re Maggiore Op. 35 
Violinkonzert D-Dur, Op. 35 
II. Canzonetta
Antonín Dvořák 
Sinfonia n. 8 in Sol Maggiore, Op. 88  
Symphonie Nr. 8 in G-Dur, Op. 88 
IV. Allegro ma non troppo

Ingresso libero – Freier Eintritt 

In caso di pioggia al Teatro Comunale
Bei Regen im Stadttheater
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Johann Christian Bach è il più giovane dei nu-
merosi figli di Johann Sebastian. Probabilmen-
te in molti non hanno mai sentito eseguire una 
sua opera, ma come molto spesso capita la sua 
attuale popolarità non corrisponde al successo 
che ebbe in vita. Johann Christian fu infatti una 
figura estremamente influente, organista del 
Duomo di Milano ma soprattutto autore di ce-
lebrate opere in stile italiano nella Londra della 
seconda metà del ‘700. La sua figura fu deter-
minante per lo sviluppo della musica di Haydn e 
Mozart, il quale all’età di otto anni spese cinque 
mesi come suo allievo durante una delle sue 
grandi tournée con la famiglia.
La raffinata Accademia d’archi di Bolzano ac-
costa, perciò, consapevolmente nel suo pro-
gramma a Castel Mareccio, una sinfonia del 
compositore tedesco a due capolavori di Wolf
gang Amadeus Mozart per violino. Qui è evi-
dente l’influsso della scuola violinistica italiana: 
dopo il suo viaggio nella penisola il composito-
re doveva aver bene appreso la lezione di vir-
tuosi come Boccherini, Tartini e Nardini.

Johann Christian ist der jüngste der vielen 
Söhne Johann Sebastian Bachs. Aufführungen 
seiner Werke sind recht unüblich, aber wie so 
oft ist seine heutige Beliebtheit kein gerechter 
Spiegel des Erfolgs, den er zu Lebzeiten ge-
noss. Tatsächlich war Johann Christian Bach 
eine äußerst einflussreiche Figur: Er war Or-
ganist am Mailänder Dom und im London des 
späten 18. Jahrhunderts für seine Werke im ita-
lienischen Stil überaus beliebt und angesehen. 
Sein Schaffen war maßgeblich für die spätere 
Entwicklung von Haydn und Mozart, der im Al-
ter von acht Jahren gut fünf Monate lang sein 
Schüler war und ihn auf einer seiner großen 
Konzerttourneen mit seiner Familie begleitete.
Die Bozner Streicherakademie hat daher be-
wusst für ihre Aufführung auf Schloss Ma-
retsch neben zwei Meisterwerken für Violine 
von Wolfgang Amadeus Mozart eine Sinfonie 
des deutschen Komponisten gewählt. Der Ein-
fluss der italienischen Violinschule kommt hier 
klar zum Vorschein: Bei seiner Italienreise muss 
sich Johann Christian Bach intensiv mit Virtuo-
sen wie Boccherini, Tartini und Nardini ausein-
andergesetzt haben.

Lunedì – Montag 

11.08 – 20:30 h
Castel Mareccio – Schloss Maretsch

Accademia d’archi di Bolzano 
Streicherakademie Bozen
Sayaka Shoji Violino – Violine

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto per violino e orchestra in re maggiore K 218  
Violinkonzert Nr. 4 in D-Dur KV 218
Johann Christian Bach 
Sinfonia in sol minore, Op. 6, n. 6 
Sinfonie in g-Moll, Op. 6, Nr. 6
Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto per violino e orchestra n. 5 in la maggiore K 219 
Violinkonzert Nr. 5 in A-Dur, KV 219

25,00 € | 10,00 €
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EUYO 
Chamber Music

Martedì – Dienstag 

12.08 – 18:30 h
Parkhotel Mondschein

Chamber Music
Ensemble della – Ensembles des 
European Union  
Youth Orchestra
Ingresso libero – Freier Eintritt
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Con i suoi concerti il Bolzano Festival Bozen si 
spinge all’esterno, verso il pubblico, nel centro 
della vita della città, e nel farlo trasfigura per 
qualche attimo luoghi più o meno consueti 
della nostra quotidianità. La musica classica 
insomma non è polverosa materia per teatri e 
auditorium ma è viva ed è giovane! 
Quest’anno per la prima volta, con i talentuo-
si musicisti dell’orchestra europea, il festival 
prenderà possesso del giardino del Parkhotel 
Mondschein, nel cuore del centro storico, un 
nuovo appuntamento gratuito per tutta la cit-
tadinanza.
Abbandonando per qualche ora la loro sedia 
in orchestra gli strumentisti dell’EUYO si riu-
niranno in piccoli gruppi per eseguire alcune 
suggestive partiture di musica da camera. 
Gruppi di fiati e ottoni si alterneranno a quar-
tetti d’archi per interpretare capolavori di 
Rimsky-Korsakov, Bartók, Schönberg, Stra-
vinsky, Dvořák e Ligeti.

Mit seinen Konzertveranstaltungen drängt 
Bolzano Festival Bozen hinaus ins Freie, hin zum 
Publikum und ins Herz der Stadt – und verleiht 
damit Alltagsorten für einen kurzen Moment 
etwas Magisches. Klassische Musik ist durch-
aus keine trockene Kost für Theater und Kon-
zerthäuser, sondern lebendig und jugendlich!
Dieses Jahr nimmt das Festival mit den jungen 
Talenten des Jugendorchester der Europäi-
schen Union den Park des Hotel Mondschein 
im historischen Stadtkern Bozens in Beschlag 
und lädt die Bevölkerung zu einer Gratisveran-
staltung der Extraklasse.
Die Musikerinnen und Musiker des EUYO kom-
men abseits der gewohnten Orchesterforma-
tion in kleinen Gruppen zusammen und geben 
suggestive Kammermusikwerke zum Besten. 
Holz- und Blechbläsergruppen sowie Streich-
quartette interpretieren abwechselnd Meis-
terwerke von Rimski-Korsakow, Bartók, Schön-
berg, Strawinski, Dvořák und Ligeti.

Opere di – Werke von 
Nikolaj Rimskij-Korsakov 
Béla Bartók 
Arnold Schönberg 
Igor Stravinskij 
Antonín Dvořák 
György Ligeti
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GMJO  
Chamber Music

Mercoledì – Mittwoch 

20.08 – 21:00 h
Parkhotel Laurin

Chamber Music
Ensemble della – Ensembles des 
Gustav Mahler 
Jugendorchester
Ingresso libero – Freier Eintritt

Opere di – Werke von 
Giacinto Scelsi 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Benjamin Britten 
Erich Wolfgang Korngold 
Pëtr Il‘ič Čajkovskij 
Anton Bruckner 
Wolfgang Rihm 
Pierre Boulez 
Luciano Berio 
Maurice Ravel
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Certi luoghi del capoluogo bolzanino sono di-
ventati simbolici per il Bolzano Festival Bozen, 
come se al di là dei musicisti e della musica, 
l’ambiente stesso fosse pervaso da una parti-
colare magia, un’atmosfera che lascia nell’a-
scoltatore il ricordo di un’esperienza unica. Uno 
di questi luoghi è il Parkhotel Laurin, con il suo 
giardino lussureggiante e il suo salotto elegan-
te fatto di legni pregiati, affreschi e luci che 
accolgono con calore l’ospite per quello che è 
uno dei concerti più intimi della rassegna. I mu-
sicisti della Gustav Mahler Jugendorchester 
come è ormai tradizione lasciano temporane-
amente il palcoscenico del teatro per dedicarsi 
alla musica da camera, un genere che, come si 
evince bene dal nome, era composto in origine 
proprio per piccoli ambienti come i salotti bor-
ghesi o le sale dei palazzi nobiliari, per essere 
ascoltato da un pubblico ristretto in un conte-
sto raccolto. Qui a tu per tu con questi talenti 
straordinari potrete ascoltare alcuni capolavori 
della musica classica, eseguiti con passione ed 
entusiasmo. 

Einige Veranstaltungsorte der Südtiroler 
Hauptstadt sind für das Bolzano Festival Bozen 
mittlerweile geradezu symbolträchtig gewor-
den – ganz so, als seien sie abseits der Musik 
selbst von einer besonderen, zauberhaften At-
mosphäre beseelt, die in den Besucherinnen 
und Besuchern Erinnerungen an ein einmaliges 
Erlebnis weckt. Einer dieser Orte ist das Park-
hotel Laurin mit seinem grünen Park und dem 
eleganten Salon, der mit seiner edlen Holzein-
richtung, seinen Fresken und seiner dezenten 
Beleuchtung zur Kulisse eines der intimsten 
Konzerte der Reihe wird. Wie es nunmehr Tra-
dition ist, spielen die Musikerinnen und Musi-
ker des Gustav Mahler Jugendorchesters hier 
abseits der großen Bühne ausgewählte Kam-
mermusikwerke. Treffender könnte die Wahl 
der Location kaum sein, wurde diese Art der 
Musik doch, wie der Name schon sagt, für ein 
kleineres Publikum und Aufführungen in bür-
gerlichen Salons und herrschaftlichen Häusern 
komponiert. Hier gehen die außerordentlichen 
Talente des Orchesters gewissermaßen auf 
Tuchfühlung mit ihrem Publikum und führen 
mit tiefer Leidenschaft und Begeisterung wah-
re Meisterwerke der klassischen Musik auf. 
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Alcuni cortili di Bolzano, durante le calde sere 
d’agosto, subiscono una vera trasformazione, 
forse riappropriandosi dopotutto della loro ori-
ginaria funzione: grazie al potere della musica 
diventano un luogo di ritrovo in cui trovano spa-
zio bambini, giovani, adulti e anziani, riuniti intor-
no ad un improvvisato palcoscenico. È questo il 
fascino dei concerti della rassegna “Musica in 
cortile”, pensata proprio per portare la musica 
classica fuori dai teatri e dentro il tessuto ur-
bano, nei luoghi della vita quotidiana. Qui i mu-
sicisti del Conservatorio Monteverdi di Bolzano 
si esibiscono di fronte ad un pubblico fatto non 
solo di appassionati ma anche di curiosi, che non 
avendo mai ascoltato un concerto di musica 
classica a teatro si avvicinano per la prima volta 
a questo genere capace di parlare alle orecchie 
e al cuore di chiunque. Ognuno è invitato ad af-
facciarsi dalla propria finestra, uscire sul proprio 
balcone o scendere in cortile, per scoprire un 
universo di suoni ancora sconosciuti.

An mehreren warmen Augustabenden machen 
einige Bozner Hinterhöfe eine besondere Ver-
wandlung durch – und finden so vielleicht zu 
ihrem ursprünglichen Zweck zurück: Die Musik 
bringt Kinder, Jugendliche, Erwachsene und 
Senioren rund um improvisierte Bühnen zu-
sammen. Die Konzertreihe „Musik im Hof“ soll 
klassische Musik aus den Theatern und Kon-
zertsälen wieder hinaus in die Stadt und den 
Alltag bringen. Die Musikerinnen und Musiker 
des Bozner Konservatoriums „C. Monteverdi“ 
spielen vor einem Publikum aus eingefleisch-
ten Musikfans und Neugierigen, die vielleicht 
nie ein klassisches Konzert erlebt haben und 
auf diese Weise erstmals mit einem Genre in 
Kontakt kommen, das unweigerlich Ohr und 
Herz verzaubert. Die Menschen können ge-
mütlich am Fenster, am Balkon oder im Hof den 
Klängen der Musik lauschen und in die vielleicht 
noch unbekannte Welt der Klassik eintauchen.

Mercoledì – Mittwoch 

13.08 – 19:00 h
Cooperativa Sociale Officine Vispa 
Piazzetta Anne Frank Platz 9
Villa Serena 
Via Fago – Fagenstraße 20

Giovedì – Donnerstag 

21.08 – 19:00 h
Piazzale Parrocchia S. Pio X 
Via Resia – Reschenstraße
INCIS 
Piazza Vittoria – Siegesplatz 13

Martedì – Dienstag 

26.08 – 19:00 h
Chiostro dei Domenicani  
Dominikaner-Kreuzgang

Musicisti del – Musiker des  

Conservatorio  
Claudio Monteverdi  
Konservatorium 
Ingresso libero – Freier Eintritt

Musica  
in Cortile
Musik  
im Hof
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Sabato – Samstag 

06.09 – 10:05 h
Conservatorio C. Monteverdi Konservatorium

Ö1-Klassik-Treffpunkt
Trasmissione radiofonica in diretta su Ö1 
Die Kultsendung auf Ö1, live vom Busoni-Wettbewerb

Con Arsenii Moon e altri ospiti – Mit Arsenii Moon und anderen Gästen 
Presentazione – Präsentation: Elke Tschaikner

Ingresso libero – Freier Eintritt

Klassik-Treffpunkt è una trasmissione che dal 
1995 propone al pubblico interviste con artisti 
e operatori della cultura, registrate dal vivo in 
un’atmosfera rilassata. Pillole musicali di tutte 
le epoche, scelte insieme agli ospiti, tracciano 
un filo conduttore attraverso un’ora e mezza di 
vivace trasmissione radiofonica. 
Il programma, in onda sulle frequenze di Ö1, nei 
mesi estivi è ospite di alcuni festival musicali e 
quest’anno per la seconda volta – dopo aver vi-
sitato la Gustav Mahler Academy nel 2022 – ver-
rà trasmesso proprio dal Bolzano Festival Bozen, 
ospite in questo caso del Concorso Busoni. 

Seit 1995 bietet der Klassik-Treffpunkt Gesprä-
che mit Kulturschaffenden und KünstlerInnen 
in lockerer Live-Atmosphäre. Musikbeispiele 
aus allen Epochen, ausgewählt mit und von den 
Gästen, bieten den roten Faden durch einein-
halb Stunden angeregtes Radiomachen.
In den Sommermonaten ist Ö1 mit der belieb-
ten Sendung auch bei Musikfestivals zu Gast, 
bereits zum zweiten Mal nach dem Besuch bei 
der Gustav Mahler Academy 2022 widmet sich 
ein Klassiktreffpunkt dem Bolzano Festival Bo-
zen, diesmal dem Busoni Wettbewerb.
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Appuntamenti con 
programma aggiuntivo:
14.08 – 19:30 h 
Teatro Comunale Bolzano  
European Union Youth Orchestra con 
Alina Ibragimova e Iván Fischer,  
introduzione al programma serale con 
musicisti dell’EUYO

06.09 – Orario da definire 
Teatro Comunale Bolzano  
Concorso Pianistico Internazionale Ferruccio 
Busoni: Prove della Finalissima 

Per entrambi gli appuntamenti, si prega di 
effettuare la pre-registrazione scrivendo a 
network@busoni-mahler.eu: le informazioni 
relative all’età e al numero dei partecipanti 
ci consentiranno di organizzare gli eventi nel 
migliore dei modi.

Già da svariati anni, il Bolzano Festival Bozen 
rivolge un invito particolarmente sentito al 
pubblico dei più giovani. Allo scopo di rendere 
ancora più stimolante l’avvicinamento all’affa-
scinante ed emozionante mondo della musica 
classica, sono previsti due appuntamenti 
aggiuntivi, specificamente rivolti ai bambini e 
ai ragazzi tra i 6-8 e i 14 anni. I genitori interes-
sati possono naturalmente partecipare, ma le 
primissime file sono rigorosamente riservate 
agli attenti ascoltatori in erba.

Dopo alcune entusiasmanti scorribande sin nel 
cuore dell’orchestra sinfonica, anche quest’an-
no abbiamo pensato a qualcosa di nuovo. 
Così, prima del concerto della European Union 
Youth Orchestra, il 14 agosto, verrà proposta 
un’introduzione al programma, e in particolare 
all’Uccello di fuoco di Igor Stravinskij. Insieme, 
leggeremo la fiaba popolare russa cui si è 
ispirato il celebre balletto, imparando a cono-
scere, con l’aiuto dei musicisti, alcuni passaggi 
dei motivi che ritroveremo successivamente 
durante il concerto. Quest’anno, l’introduzione 
sarà in italiano e in tedesco.

L’emozione raggiungerà il suo apice il 6 set-
tembre, giorno della Finalissima con orchestra 
del Concorso pianistico Ferruccio Busoni. Il 
momento decisivo dell’evento si protrae per 
quasi tre ore e il concerto registra immancabil-
mente il tutto esaurito. Ecco perché, invitiamo 
i giovani appassionati di musica ad assistere a 
una prova con orchestra il giorno precedente. 
Ma non è tutto. La finale verrà trasmessa 
in diretta televisiva e in streaming in tutto il 
mondo. Il Teatro Comunale sarà animato da un 
frenetico trambusto: la RAI sarà impegnata ad 
allestire le proprie strutture in ogni dove e ci 
sarà molto da vedere. I colleghi della televisio-
ne illustreranno e mostreranno ai partecipanti 
come si svolge la trasmissione televisiva di un 
concerto.

Termine mit 
Zusatzprogramm:
14.08 – 19:30 h 
Stadttheater Bozen  
European Union Youth Orchestra mit 
Nicolas Altstaedt und Gianandrea Noseda, 
Einführung in das Programm des Abends  
mit Musikern des EUYO

06.09 – Uhrzeit noch festzulegen 
Stadttheater Bozen 
Internationaler Klavierwettbewerb Ferruccio 
Busoni: Proben der Finalissima

Bei beiden Terminen wird um Voranmeldung 
an network@busoni-mahler.eu gebeten – je 
mehr wir über Alter und Zahl der Teilnehmer 
wissen, umso besser können wir die Veran-
staltungen planen! 

Bereits seit mehreren Jahren spricht das Bol-
zano Festival Bozen eine besonders herzliche 
Einladung an junge Hörerinnen und Hörer 
aus. Um den Einstieg in die faszinierende, auf-
regende Welt der klassischen Musik noch ein 
bisschen spannender zu gestalten, gibt es zwei 
Zusatztermine, die sich explizit an Kinder zwi-
schen 6-8 und 14 Jahren richten. Neugierige 
Eltern dürfen mithören, aber in der allerersten 
Reihe sitzen ihre Kinder – mit offenen Ohren.

Nach einigen tollen Ausflügen bis in die Mitte 
des Sinfonieorchesters, haben wir uns in 
diesem Jahr wieder etwas Neues ausgedacht. 
So wird es vor dem Konzert des European 
Union Youth Orchestra am 14.8. eine Einfüh-
rung in das Konzertprogramm, insbesondere 
den Feuervogel von Igor Strawinsky geben. 
Gemeinsam lesen wir aus dem russischen 
Märchen, das die literarische Vorlage zu dieser 
berühmten Ballettmusik lieferte und lernen 
unterstützt von den Musikerinnen und Musi-
kern Auszüge aus den musikalischen Motiven 
kennen, die uns später im Konzert begegnen. In 
diesem Jahr wird diese Einführung sprachen-
übergreifend Italienisch-Deutsch gestaltet.

Ganz besonders spannend wird es dann am 
6. September, am Tag vor der großen Finalis-
sima mit Orchester beim Busoni Wettbewerb. 
Dieser alles entscheidende Höhepunkt des 
Wettbewerbes dauert fast drei Stunden, das 
Konzert ist stets ausverkauft. Darum laden wir 
junge Musikfreundinnen und Freunde ein, am 
Tag zuvor bei einer der Proben mit Orchester 
mitzuhören – und das ist nicht alles: Das Busoni 
Finale wird im italienischen Fernsehen und per 
Internetstream in die ganze Welt live übertra-
gen. Im Stadttheater wird geschäftiges Treiben 
herrschen, es wird viel zu sehen geben, denn 
überall wird die RAI für dieses große Spektakel 
aufbauen. Wie so eine Fernsehübertragung 
eines Konzertes stattfindet, werden uns die Kol-
legInnen vom Fernsehen erklären und zeigen. 

Tutt’orecchi 
Offene Ohren

Alla scoperta del mondo della 
musica del Bolzano Festival Bozen

Mit den Familienangeboten beim 
Bolzano Festival Bozen die große 

Welt der Musik entdecken
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Hotel Figl
L’Hotel Figl, nel cuore di Bolzano, rappresenta un eccellente 
abbinamento tra il comfort d’avanguardia e il fascino di un palazzo 
d’epoca, circondato da un’atmosfera rilassante e raffinata. 
Das Hotel Figl im Herzen Bozens ist eine hervorragende 
Kombination aus avantgardistischem Komfort und dem Charme 
eines historischen Gebäudes, umgeben von einer entspannten  
und raffinierten Atmosphäre.

Fam. Mayr
Piazza del Grano, 9
Kornplatz 9
39100 Bolzano Bozen
info@figl.net
www.figl.net

Hotel Ansitz Tschindlhof
Adagiata nell’idillico panorama di frutteti e vigneti, questa storica 
residenza è riuscita a conservare un suo fascino unico e particolare.
Inmitten idyllischer Obst- und Weingärten gelegen, hat sich dieser 
historische Ansitz sein ganz besonderes Flair bewahrt.

Fam. von Mörl
Via Monte – Bergweg 36
39057 San Michele-Appiano  
St. Michael-Eppan
info@tschindlhof.com
www.tschindlhof.com



In the heart of Bolzano, 
open from Monday to Saturday 

for lunch and dinner.
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Tickets

Al concerto  
con bambini e ragazzi
I bambini sotto i 18 anni accompagnati da un 
adulto pagano soltanto 1,00 € di ingresso a 
tutti i concerti del Bolzano Festival Bozen. Le 
famiglie in possesso dell’Euregio Family Pass 
hanno in aggiunta diritto alla riduzione “Under 
30” sui biglietti per gli adulti. L’offerta è valida 
per l’acquisto di biglietti singoli. Non si applica 
agli abbonamenti. Nei giorni di spettacolo la 
biglietteria è aperta un’ora prima dell’inizio 
dell’evento. 

Mit Kindern und Jugend-
lichen ins Konzert
Für Kinder unter 18 in Begleitung regulär 
zahlender Erwachsener gilt bei allen 
Konzerten des Bolzano Festival Bozen ein 
Eintrittspreis von 1,00 €. Familien, die über 
den Euregio Family Pass verfügen, erhalten 
zusätzlich den „Under 30“ Skonto auf die 
Erwachsenen Tickets. Das Angebot gilt 
beim Kauf von Einzelkarten und ist nicht 
beim Kauf von Abonnements anwendbar.
Zusätzlich ist die Kasse jeweils eine Stunde vor 
Vorstellungsbeginn geöffnet. 

Museo Mercantile
Il pubblico del Bolzano Festival Bozen è 
invitato a scoprire il Museo Mercantile 
nel cuore di Bolzano! Struttura unica nel 
suo genere, rappresenta un’importante 
testimonianza del passato della città, 
legato da sempre all’attività mercantile. 
Dietro presentazione di un biglietto 
d’ingresso per uno dei concerti del 
Bolzano Festival Bozen, si avrà diritto a un 
ingresso ridotto al museo.

Merkantilmuseum
Das Bolzano Festival Bozen gibt dem eige-
nen Publikum die Möglichkeit, das Merkatil-
museum im Herzen der Stadt zu entdecken! 
Dieses besondere Bauwerk ist ein wichtiges 
Zeugnis der Vergangenheit Bozens, die 
seit jeher mit einer regen Handelstätigkeit 
verbunden ist. Gegen Vorlage eines Tickets 
für eines der Konzerte des Bolzano Festival 
Bozen erhalten sie eine reduzierte Eintritts-
karte zum Museum.

Palazzo Mercantile 
via Argentieri 6
Merkantilgebäude 
Silbergasse 6

Punti vendita
Teatro Comunale 
Piazza Verdi 40, Bolzano 
Martedì – venerdì: 14:30 – 19:00 h
Sabato: 15:30 – 19:00 h
Domenica e Lunedì: chiuso

Acquisto telefonico: +39 0471 053800
Online: www.ticket.bz.it
Via mail: info@ticket.bz.it 

Nei giorni di spettacolo la biglietteria è aperta 
un’ora prima dell’inizio dell’evento. 

Kartenverkauf
Stadttheater 
Verdi-Platz 40, Bozen 
Dienstag – Freitag: 14:30 – 19:00 h
Samstag: 15:30 – 19:00 h
Sonntag und Montag: geschlossen

Telefonisch: +39 0471 053800 
Online: www.ticket.bz.it 
Per E-mail: info@ticket.bz.it 

Zusätzlich ist die Kasse jeweils eine Stunde vor 
Vorstellungsbeginn geöffnet. 
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Orchestre 
Orchester

Biglietto Intero
Normalpreis Over 65 Under 30

06.08 | 07.08 | 14.08 | 18.08 | 22.08  
(Galleria e platea – Galerie und Parkett) 25,00 € 18,00 € 10,00 €

05.08 Ingresso libero – Freier Eintritt

Abbonamento
Abonnement 100,00 € 70,00 € 40,00 €

Antiqua
Biglietto Intero
Normalpreis Over 65 Under 30

10.08 | 12.08 | 18.08 | 21.08 | 24.08 15,00 € 10,00 € 10,00 €

15.08
Ingresso a offerta libera
Eintritt nach freiwilliger Spende

Gustav Mahler Academy
08.08 | 09.08 5,00 € 5,00 € 5,00 €

Academia d’Archi 
Streicherakademie

Biglietto Intero
Normalpreis Under 30

11.08 25,00 € 10,00 €

Ferruccio Busoni 
65th International  
Piano Competition

Biglietto Intero
Normalpreis Over 65 Under 30

Semifinali solistiche e Finali solistiche 
Solo Halbfinale und Solo Finale 10,00 € 7,00 € 5,00 €

Finale musica da camera
Finale Kammermusik 25,00 € 18,00 € 10,00 €

Finalissima 
Finale 40,00 € 27,00 € 15,00 €

05.09.2025 (Arsenii Moon) 20,00 € 10,00 € 10,00 €

Abbonamento completo 
Abonnement 
(27.08.–07.09.2025) 160,00 € 120,00 € 80,00 €

Abbonamento alle Finali di musica da camera
Abonnement für das Finale Kammermusik
(02.09.–04.09.2025) 50,00 € 35,00 € 20,00 €

Carnet da 5 concerti a scelta delle Semifinali e 
Finali solistiche
5 Tickets für Konzerte nach Wahl der Solo 
Halbfinalrunden und Solo Finalrunden 
(27.08.–31.08.2025) 35,00 € 25,00 € 15,00 €

Abbonamento speciale docenti  
del Conservatorio C. Monteverdi 
Sonderabonnement für Dozenten  
des C. Monteverdi Konservatoriums
(27.08.–07.09.2025) 80,00 €

Studenti del Conservatorio  
e delle scuole musicali
Studenten des Konservatoriums  
und der Musikschulen

1,00 Euro
Non vale per – Nicht gültig für Finalissima 
(07.09.2025)

Prezzi
Preise
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Un progetto di – Ein Projekt von
Comune di Bolzano, Assessorato alla Cultura 
Gemeinde Bozen, Assessorat für Kultur

www.comune.bolzano.it

 

Con – Mit
Fondazione Ferruccio Busoni – Gustav Mahler Stiftung

Presidente – Präsidentin

Patrizia Spadafora 

Direzione artistica – Künstlerische Leitung 

Peter Paul Kainrath

Curatore – Kurator Gustav Mahler Academy 

Philipp von Steinaecker

www.busoni-mahler.eu 

 

Associazione Musica Antiqua Verein

Presidente e direzione artistica – Präsident und Künstlerische Leitung  
Claudio Astronio 

Il coordinamento del festival viene svolto da: 
Festivalkoordination:
Fondazione Ferruccio Busoni – Gustav Mahler Stiftung

Socio fondatore – Gründungsmitglied

Comune di Bolzano – Stadt Bozen

Soci partecipanti – Die Mitglieder

Conservatorio Claudio Monteverdi 
Claudio Monteverdi Konservatorium

Azienda di Soggiorno e Turismo di Bolzano 
Verkehrsamt der Stadt Bozen

Associazione Gustav Mahler Jugendorchester 
Gustav Mahler Jugendorchester Verein

Associazione Amici del Concorso Busoni 
Verein Freundeskreis des Busoni Wettbewerbs

Presidente – Präsidentin

Patrizia Spadafora

Direttore artistico – Künstlerischer Leiter

Peter Paul Kainrath

Consiglio di amministrazione della Fondazione – Verwaltungsrat der Stiftung (2021–2025)

Patrizia Spadafora (Presidente – Präsidentin) 
Sylvia Hofer (Vicepresidente – Vizepräsidentin) 
Alessandro Azzarita 
Giacomo Fornari 
Rudy Pedron

Collegio dei revisori dei conti – Kollegium der Rechnungsprüfer

Valentina Bergamo 
Dieter Plaschke 
Claudio Zago

Sede amministrativa – Verwaltungssitz

Via Portici 19/A Laubengasse 
39100 Bolzano – Bozen 
T +39 0471 976568 
info@busoni-mahler.eu 
www.busoni-mahler.eu 
www.bolzanofestivalbozen.eu

Bolzano 
Festival 
Bozen 
2025
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bolzano-bozen.it

BOLZANO, LA PORTA DELLE DOLOMITI
Bolzano è una città giovane, vivace e dinamica, merita una visita in ogni  
stagione. Le sue diverse anime si incontrano, si affiancano, si sprigionano in 
ogni angolo e conferiscono alla città un fascino unico: a Bolzano il Nord incontra 
il Sud, le peculiarità italiane si mescolano a quelle tedesche, la Mitteleuropa  
incontra il fascino mediterraneo.

BOZEN, TOR ZU DEN DOLOMITEN
Bozen ist eine lebhafte und dynamische Stadt am Schnittpunkt von zwei  
Kulturen. Eingebettet in einer wunderschönen Naturlandschaft, wartet sie in  
jeder Jahreszeit auf einen Besuch. Hier treffen Nord und Süd zusammen, mit 
mediterranem Flair und alpenländischem Charme.

BOLZANO BOZEN, GATEWAY TO THE 
DOLOMITES
Bolzano is a young, dynamic and invigorating town which merits a visit in any of 
the seasons. Its exciting diversity, its fabulous location, and pulsating range of 
tourism attractions make of it a truly fascinating destination: in Bolzano North 
meets South, Italian flair mixes with German rigour and celebrates a coming  
together of cultures.

Azienda di Soggiorno e Turismo Bolzano 
Verkehrsamt Bozen | Tourist Board 
Via Alto Adige 60 Südtiroler Straße 
Piazza del Grano 11 Kornplatz  
+39 0471 307000, info@bolzano-bozen.it
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